
 

Aprile ‘24 • n° 174    - distribuzione gratuita

FIUMICINOFIUMICINO

Sovrappasso, 
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In via Trincea delle Frasche,  
rotatoria a raso e strada in quota
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EDITORIALE - SOMMARIO

Viabilità, nodo da sciogliere  
Il progetto è arrivato. Il sovrappasso con via Trincea delle Fra-

sche diventa realtà. Ci vorrà tempo per vedere l’opera realizzata, 

che comunque ha bisogno ancora di qualche aggiustamento. Pe-

rò si va ad affrontare finalmente uno dei grandi nodi del territo-

rio, la viabilità in un punto nevralgico come via dell’Aeroporto e 

Ponte della Scafa. Anche la ciclabile tra Fregene e Focene, con 

l’avvio della progettazione, è un passo importante, collegata a 

Fiumicino e presto anche a Roma, la trasformerebbe in un per-

corso da sogno.   

Male il problema dei fondali bassi nel Porto canale e a Fiumara, 

la nautica è una macroeconomia di Fiumicino con tanti cantieri e 

4mila posti barca. Come si può pensare di non poter poi far uscire 

i natanti in mare?  

Il nuovo regolamento edilizio apre la porta a nuovi scenari, abi-

tazioni moderne e rispettose dell’ambiente. Così come “Fiumici-

no in fiore”, l’idea di abbellire le località con aiuole curate. Alla 

straordinarietà dei luoghi del territorio, da un punto di vista so-

prattutto ambientale, archeologico e storico, deve corrisponde-

re una grande cura del decoro urbano, necessario a fare il salto 

di qualità necessario.  



Baccini. 
Non è chiaro se 
le prescrizioni previste per l’arrivo del 
Giubileo consentiranno l’apertura del 

Approvato il 
sovrappasso 
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I
l progetto è pronto. Anas ha pre-
sentato all’Amministrazione co-
munale la nuova viabilità su via 

dell’Aeroporto. Dopo diverse riunioni 
e variazioni suggerite dall’Ufficio Tec-
nico del Comune la proposta è ora de-
finitiva e si va verso la convocazione 
della conferenza dei servizi per la sua 
approvazione.  
L’intervento principale riguarda l’in-

crocio con via Trincea delle Frasche 
con due livelli di passaggio. A raso c’è 
la nuova grande rotatoria da realizza-
re per evitare semafori e attraver-
samenti, permettendo alle auto 
di circolare con maggiore fluidi-
tà. Un ampio sistema di rampe 
permette il collegamento con 
la viabilità locale in tutte le di-
rezioni. Sopra la rotatoria su 
un piano rialzato passa il so-
vrappasso che prosegue dritto 
senza interruzioni in entrambe 
le direzioni di marcia, verso l’ae-
roporto a nord e il Ponte della 
Scafa a sud. La strada resta a due 
corsie, una per ogni senso di marcia, 
non a quattro come prevedeva ini-
zialmente il progetto originario del 
Comune di Fiumicino. 
“Una soluzione che migliorerà la viabi-
lità in un tratto da sempre molto con-
gestionato”, spiega il sindaco Mario 

cantiere ma in-
tanto il proce-

dimento è avvia-
to. “Si partirà su-

bito con la rotatoria 
– spiega l’assessore ai 

Lavori pubblici Giovanna 
Onorati – il progetto è defi-

nitivo ma in conferenza dei servizi 
il Comune esprimerà delle prescrizio-
ni per l’approvazione, in particolare 
per quanto riguarda il cavalcavia”. 

Via libera al progetto elaborato 
Anas e Comune, all’incrocio con 
via Trincea delle Frasche subito la 
rotatoria e poi la sopraelevata 
senza più incroci a raso. Baccini: 
“Garantita sicurezza e fluidità” 
 
di Andrea Corona

PRIMO PIANO
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L’altro intervento è previ-
sto sul Ponte della 

Scafa,  anche qui 
l’obiettivo è snel-

lire il traffico 
quindi ve-

nendo da 
Ostia non 
sarà più 
possibile 
dal ponte 
scende-
re su via 
d e l l a 
Scafa da 

dove si po-
trà solo sa-

lire in senso 
contrario.  

Intanto nelle 
settimane scorse 

si è riaperto il dibat-
tito sull’opportunità di 

continuare a tenere aperto 
l’incrocio tra via dell’Aeroporto 

e via Trincea delle Frasche regolato 
dal 31 luglio scorso dal semaforo. 
“L’esperimento della riapertura del se-
maforo di via Trincea delle Frasche 
può considerarsi fallito – scriveva sui 
social Mauro Gonnelli – venti minuti 
per superarlo. È un danno anche per 
chi deve andare all’Isola”. 
A seguire arrivava l’intervento di Mi-
chela Califano: “Non eravamo dei 
pazzi – ribadiva la consigliera regio-
nale del Pd – o dei visionari ad aver 

chiuso quel tratto. Era chiaro a tutti 
che sarebbe andata così. Il sindaco 
Baccini faccia ‘mea culpa’ e torni in-
dietro. Non possiamo bloccare un in-
tero quadrante solo per una promes-
sa elettorale”. 
“Abbiamo seguito per tanti anni que-
sta vicenda – ribatteva Gianfranco 
Giuseppe Petralia, ex Comandante 
Polizia Locale – confrontandoci con 
tutti gli addetti ai lavori e francamen-
te non ci aspettavamo di dover inter-
venire nuovamente su un argomento 
ormai chiuso con la giusta soluzione 
del problema. La riapertura dell’in-
crocio era un atto dovuto per la sicu-
rezza stradale e quindi per salvaguar-
dare l’incolumità di tutti i cittadini. Le 
file nelle ore di punta c’erano prima 
della chiusura, c’erano durante la 
chiusura e naturalmente ci sono an-
che adesso, ma la causa non è il sema-
foro, bensì l’imbuto che si forma subi-
to prima del ponte della Scafa verso 
Ostia Lido e in prossimità dello svin-
colo di Fiumicino Sud. Il rilevante 
traffico automobilistico, che è la vera 
causa delle lunghe file nelle nostre 
strade, peraltro non idonee a soppor-
tarlo, è un traffico non locale deter-
minato dai numerosissimi passeggeri 
che ogni giorno transitano in aero-
porto, dai circa sessantamila dipen-
denti aeroportuali, compreso l’indot-
to, gran parte dei quali abitano oltre 
che a Fiumicino, a Dragona, Dragon-
cello, Ostia Antica, Ostia Lido, Acilia, 

C a s a l  Pa l o c c o ,  A x a .  C i  s o n o 
stati troppi incidenti dalla chiusura 
dell’incrocio avvenuta il 29 agosto 
2018, vi è stata una crescita espo-
nenziale degli scontri anche mortali, 
come risulta dai dati acquisiti lo scor-
so anno presso la Regione Lazio. 
Cos’altro doveva succedere per capi-
re che quella viabilità così come era 
stata adottata non era in linea con i 
fondamentali criteri della sicurezza 
stradale?  Quella strada era diventa-
ta una insidiosissima pista da corsa, 
dove poter superare agevolmente i 
limiti di velocità fino all’altezza del-
l’autovelox di via Cima Cristallo, per 
poi ricominciare, rendendo molto ri-
schioso accedervi da via Falsarego, 
via Arsiero e via Monte Cengio. Quel-
lo della sicurezza è il motivo più im-
portante, ma non è il solo, perché la 
sconsiderata chiusura dell’incrocio, 
aveva causato anche notevoli danni 
economici alle piccole e medie im-
prese operanti nel territorio, alle at-
tività commerciali e gravi disagi ai re-
sidenti. Ecco perché era un atto do-
vuto ripristinare la vecchia viabilità 
con la riapertura dell’incrocio, atto 
scaturito da una responsabile valuta-
zione dei fatti e non delle chiacchiere, 
da parte del sindaco Mario Baccini, 
impegnato anche nell’adozione del 
progetto destinato a migliorare il si-
stema viario attraverso la realizza-
zione della rotonda, proprio in pros-
simità del tanto discusso incrocio”.

PRIMO PIANO

A
nche marzo se ne è andato via ma i lavori al via-
dotto in via dell’Aeroporto non sono ripresi. Ed 
erano attesi per la fine dell’estate del 2023. 

Sembra di capire che la società a cui Anas aveva affidato 
l’intervento ha avuto difficoltà nel reperire il materiale 
necessario al consolidamento dei piloni. Dopo un incon-
tro tra il sindaco e i rappresentanti dell’Anas, le ultime 

notizie sono che a breve i lavori partiranno, si farà il cer-
chiaggio dei piloni, il placcaggio delle travi e una verifica 
generale. Poi, come ha chiesto Mario Baccini, ci sarà lo 
stop durante tutto il 2025, anno giubilare. Nel frattem-
po verranno tolte le restrizioni alla circolazione sulla 
carreggiata. L’intervento generale di sostituzione del 
viadotto ripartirà a partire dal 2026.  

Viadotto, sostituzione  
dopo il Giubileo
Ora si farà solo il consolidamento dei piloni e il placcaggio delle travi,  
poi verrà tolto il restringimento della carreggiata



Portuense, 
nuova ipotesi 
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F
orse sarà possibile lasciare la 
Portuense a doppio senso di 
marcia, evitando comunque il 

rischio di incidenti stradali davanti 
all’ingresso di QC Terme. La soluzione 
è nata da un incontro tra l’Ammini-
strazione comunale e la proprietà del-
le aree intorno alla via, la famiglia 
Sforza Cesarini, che ha messo a dispo-
sizione un ampio spazio tra viale Lago 

di Traiano e il parcheggio interno con-
finante di QC Terme. Necessario per 
fare un’ampia rotatoria all’incrocio 
con la via Portuense che eviterebbe 
qualsiasi attraversamento. 
I colloqui sono appena cominciati, ma 
l’idea sembra convincente ed evite-
rebbe tante complicazioni lasciando 
la circolazione generale così come è 
sempre stata. Con in più il Corridoio 
C5 a disposizione per la viabilità se-
condaria, necessaria in vista dei lavori 
per la sostituzione del viadotto e della 
costruzione del sovrappasso in via 
dell’Aeroporto. 
“La trattativa va avanti – conferma il 
sindaco Mario Baccini – vedremo alla 
fine quale sarà la soluzione migliore 
nell’interesse della sicurezza dei cit-
tadini e dei costi necessari per mette-
re a punto le opere”. 

C’è da superare il problema dell’area 
privata sulla quale costruire un’opera 
pubblica. Verificare il costo della ro-
tatoria che sarebbe a carico del Co-
mune, almeno 300mila euro. Poi tor-
nare da Città Metropolitana per le 
autorizzazioni, considerato che la 
Portuense è di competenza dell’ex 
Provincia di Roma.  
“Valuteremo nelle prossime settima-
ne le migliori opzioni possibili – ag-
giunge Giovanna Onorati, assessore 
ai Lavori pubblici e vicesindaco – il 
progetto sperimentale per la nuova 
viabilità sul Corridoio C5 e sulla via 
Portuense ha già ottenuto il nullao-
sta, quindi resta una scelta praticabi-
le, salvo soluzioni migliori”. 
Tutto nasce dall’ennesimo incidente 
avvenuto il 2 novembre davanti a QC 
Terme nel quale ha perso la vita un pa-
dre di famiglia di Fiumicino. Da qui la 
necessità di alleggerire il traffico sulla 
Portuense potenziando invece il Cor-
ridoio C5, trasformato nell’asse prin-
cipale di collegamento diretto tra Fiu-
micino e Parco Leonardo. Ora acces-
sibile solo fino allo svincolo con l’ae-
roporto Leonardo da Vinci, divente-

rebbe anche compla-
nare all’autostrada in 
entrambe le direzioni, 
verso Roma e Fiumici-
no. Trasformando la 
Portuense in una stra-
da a carattere locale 
con due sensi unici 
contrapposti, a dop-
p i o  s e n s o  s o l o  n e l 
tratto compreso tra lo 
svincolo della statale 
296 e il  cimitero di 
Fiumicino, con la pos-

sibilità di inversio-
ne di marcia nel 

parcheggio del 
cimitero. Con 
delle eccezioni 
al senso unico 
d ov u t e  a l l a 
presenza lun-

go la strada di 
una serie di at-

tività.  

La famiglia Sforza Cesarini  
mette a disposizione un’ampia 
area tra QC Terme e  
viale Lago di Traiano per 
realizzare una grande rotatoria e 
lasciare la strada a doppio senso  
 
di Marco Traverso

VIABILITÀ

progettostato attuale
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Ladispoli-Fiumicino, 
fino a Roma 
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“U
na lunga passeggiata in bi-
cicletta che dai giardini di 
via Ancona consentirà di 

raggiungere agevolmente i sentieri del 
bosco di Palo fino a Marina di San Ni-
cola”. Con queste parole l’assessore ai 
Lavori pubblici del Comune di Ladispo-
li, Veronica De Santis, aveva annuncia-

to qualche settimana fa la firma sul 
contratto per la realizzazione dei lavo-
ri della ciclovia che dal centro cittadino 
condurrà alla ciclabile di Marina di San 
Nicola fino al confine con il Comune di 

Fiumicino. “I lavori, che inizieranno a 
breve – spiega De Santis – si conclude-
ranno entro la fine del 2024. È un pro-
getto che consente di mettere in rela-
zione diversi territori incentivando 
l’uso della bicicletta per gli spostamen-
ti e contribuendo, al tempo stesso, sia 
all’abbattimento dell’inquinamento 
che alla tutela dell’ambiente. Inoltre, 
dove passerà la ciclabile potremo in-
tervenire sul paesaggio urbano realiz-
zando nuovi interventi di riqualifica-
zione. La ciclovia sarà realizzata grazie 
a un finanziamento di Città Metropoli-
tana di Roma Capitale. Un ringrazia-
mento per la fattiva collaborazione al-
la dirigente dell’Area III, Vanessa Si-
gnore, al progettista, al Rup e a tutto lo 
staff dell’Ufficio Lavori pubblici”. 

Adesso resta da capire come far pas-
sare la pista sul ponte di via Palo La-
ziale e se si unirà all’altra già esisten-
te. In via Corrado Melone seguirà la 
direzione di San Nicola costeggiando 

il bosco di Palo Laziale. 
E soprattutto resta da capire se nel 
prossimo futuro verrà collegata a 
Passoscuro, che confina con Marina 
di San Nicola, e che di fatto andrebbe 
a collegare Ladispoli con Maccarese. 
Intanto, però, sul territorio del Co-
mune di Fiumicino sembra che possa 
diventare realtà il collegamento ci-
clabile tra Fregene e Focene. L’Ammi-
nistrazione comunale, infatti, ha in-
caricato “Moduloquattro Architetti 
Associati” della progettazione con 
l’architetto Gaetano Scarcella che 
già si è occupato del collegamento 
Maccarese-Passoscuro, che sta lavo-
rando sul preliminare.  
Il progetto, che dovrà avere il parere 
favorevole della Riserva e per il quale 
i tecnici comunali hanno effettuato 
un sopralluogo, prevede l’ingresso 
dal lungomare di Fregene, per poi 
proseguire sulla strada sterrata ac-
canto alla recinzione dell’Oasi di 
Macchiagrande del Wwf fino al pon-
te di legno lamellare che permetterà 
di scavalcare il canale e di raggiunge-
re via Verdi a Focene. A quel punto ci 
si collegherà con la ciclabile di via del-
le Acque Basse, che a sua volta è col-
legata con quella di via Coccia di 
Morto, denominata “Noemi Magni”. 
Nel frattempo, gli uffici comunali 
hanno rimesso in moto l’iter per la 
progettazione del collegamento tra 
Maccarese e Fregene. 
“A quel punto il Comune di Fiumicino 
non avrà più tante piste ciclabili ma 
una rete – spiega l’assessore ai Lavori 
pubblici Giovanna Onorati – che an-
drà a passare davanti ai molteplici siti 
di interesse del territorio, ambienta-
li, naturalistici e archeologici. Il pro-
getto, una volta realizzato nella sua 
interezza, farà della p  enografiche e 
importanti d’Europa”. 

Con il collegamento tra Focene 
e Fregene si lavora per  
collegare in un’unica rete siti di 
grande interesse.  
Onorati: “Al termine sarà una rete 
di rilevanza internazionale” 
 
di Paolo Emilio  

CICLABILI
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Il Piano parcheggi 
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S
i riattivano le strisce blu a Fiu-
micino. La Giunta comunale lo 
scorso 27 marzo ha infatti ap-

provato una delibera per affidare 
temporaneamente il sevizio della so-
sta a pagamento, su via della Torre 
Clementina a Fiumicino e sul lungo-
mare di Fregene, in attesa del nuovo 
affidamento, per il quale l’iter è anco-
ra da concludere.  
“Si rende quindi necessario – sottoli-
nea il vicesindaco e assessore ai La-
vori pubblici Giovanna Onorati, al 
termine della riunione di Giunta – 
riattivare soprattutto in previsione 

della stagione estiva gli attuali par-
cheggi a pagamento, fermi al 31 di-
cembre 2023. Inoltre metteremo in 
campo un numero adeguato di ausi-
liari del traffico per assistere nell’ap-
plicazione delle nuove normative di 
parcheggio”. 
La sosta a pagamento si era fermata lo 
scorso 31 dicembre in quanto era la da-
ta di scadenza della proroga del servi-
zio affidato al vecchio concessionario. 
“Con l’arrivo degli ausiliari del traffi-
co – sottolinea il comandante della 
Polizia locale Daniela Carola – a sus-
sidio delle disposizioni per il par-
cheggio, riusciremo a garantire il ri-
spetto del pagamento della sosta e 
dei tempi di permanenza”. 
Nel frattempo, nei primi giorni di 
aprile si è riunita la Commissione in 
cui è stato presentato il “Piano par-
cheggi”, che in qualità di atto di piani-
ficazione dovrà poi essere approvato 

dal Consiglio comunale. 
“Una volta avuta l’approvazione – 
spiega l’assessore Giovanna Onorati 
– si potrà procedere con il project fi-
nancing e partire con tutte le novità 
previste nel programma”. 
Su tutto il territorio del Comune di 
Fiumicino il Piano prevede un totale 
di 9.763 parcheggi, suddivisi in 4.433 
blu a pagamento e 4.474 stalli bian-
chi gratuiti per le auto, 44 parcheggi 
bianchi per i motocicli, 406 parcheg-
gi riservati ai disabili e 406 parcheggi 
adibiti a carico e scarico. Per quanto 
riguarda Isola Sacra i parcheggi blu 

per le auto saranno 909, quelli bian-
chi per le auto 1.437, quelli per i mo-
tocicli 36, per i disabili saranno 109 e 

per carico e scarico 109. 
A Fiumicino i parcheggi blu per le au-
to saranno 291, quelli bianchi 1.066, 
8 bianchi per i motocicli, 71 saranno 
riservati ai disabili e 71 per il carico 
e scarico. 
In tutto questo, non sono stati presi 
in considerazioni camper e pullman 
turistici e non è ancora chiaro se le 
auto ibride ed elettriche sono esen-
tate dal pagamento del parcheggio, 
così come la situazione dei residenti. 
“Nel project financing – fa sapere il 
vicesindaco – non rientrano solo gli 
stalli. Infatti il rapporto con la socie-

tà prevede anche la realizzazione di 
aree verdi e ricreative al servizio di 
diverso tipo per la collettività”. 

Riattivate le strisce blu per via 
della Torre Clementina e 
lungomare di Fregene, 
in attesa dell’approvazione del 
nuovo project financing che 
prevede più stalli e servizi 
 
di Fabio Leonardi 

SOSTA
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Commerciale avanti, 
crocieristico alla Via 
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M
entre proseguono spediti i 
lavori per il Porto commer-
ciale, per quello Crocieri-

stico si attendono le decisioni per 
quanto riguarda la Via, valutazione di 
impatto ambientale. Intanto si conti-
nua discutere tra i contrari e i favore-
voli, schierati in due opposte fazioni.  
Il 22 marzo nell’Aula Consiliare, si è 
svolto il convegno dei sostenitori del 
no, Tavoli del Porto, in collaborazione 
con Carteinregola, Agenda Tevere 

onlus, Vas, Italia Nostra, Scienza radi-
cata e Lipu. All’incontro è intervenu-
to anche il sindaco Mario Baccini che 
ha fatto una ricostruzione dell’iter 
che ha portato alla nuova proposta 
della Waterfront, appoggiata dal sin-
daco Esterino Montino e dal quello di 
Roma Gualtieri.  
Sulla alternativa, in caso di bocciatu-

ra del crocieristico, il ritorno al pro-
getto originario che prevedeva cuba-
ture residenziali imponenti, i Tavoli 
del Porto hanno assicurato: “Voglia-
mo chiarire che, secondo le normati-
ve attuali, ciò non è possibile. Le mo-
difiche legislative hanno infatti reso 
impossibile il ritorno al precedente 
piano di sviluppo, non solo perché ri-
tenuto non più adeguato ma anche a 
causa della scadenza del permesso 
urbanistico nel 2016.  Procediamo in-
sieme con occhio critico e costrutti-
vo, salvaguardando la nostra amata 
Isola Sacra, la sua costa e le sue tradi-
zioni”. La contrarietà del movimento 
è netta: “La Fiumicino Waterfront ha 
promesso 13 milioni di euro come ri-
stori alla nostra città per il suo porto 
privato. Sembra una cifra enorme, ve-
ro? Ma se la dividiamo per i cittadini 
di Fiumicino, è come se ognuno di noi 
ricevesse solo il valore di un caffè al-
l’anno per i prossimi 90 anni. Un caffè 
per i sacrifici ambientali e sociali che 
dovremo sopportare! La costruzione 
di un porto crocieristico privato sul-
l’Isola Sacra è un affare che sembra 
favorire solo i grandi attori. Non la-
sciamo che il futuro di Fiumicino ven-
ga svenduto per meno di una tazzina 
di caffè al giorno”. 
Dall’altra parte a rappresentare le ra-
gioni del sì, c’è il Comitato il Timone 
che ad aprile farà il suo convegno 
nell’Aula Consiliare: “Abbiamo letto 
le dichiarazioni rilasciate da Annalisa 
Corrado, responsabile per il Partito 
Democratico in materia di conversio-
ne ecologica, clima, green economy e 
Agenda 2030. Emerge dalle sue paro-
le la stretta connessione tra questi 
ideali green e le vicissitudini del por-
to di Civitavecchia, dove è nata la 
Corrado. Realtà, quest’ultima, che 
non sta attraversando il suo momen-

to migliore, dove l’unico asset che si 
mantiene in attivo è lo scalo crocieri-
stico. Così accade che, in nome di una 
non meglio precisata regia nazionale, 
si accenda una polemica contro il 
progetto del futuro porto turistico-
crocieristico di Fiumicino, che viene 
descritto come foriero di un deva-
stante impatto ambientale e, oltre-
tutto, causa di imminente crisi del-
l’intera strategia portuale del Lazio e 
del Paese! Si parla di progetto deva-
stante per l’ambiente. Ma ha dato 
forse un’occhiata alla situazione di 
degrado in cui versa attualmente il li-
torale sud di Fiumicino, fino al faro? O 
forse, l’esponente politica, come mol-
ti altri, preferirebbe il ripristino del 
progetto della precedente conces-
sionaria, che prevedeva la realizza-
zione di circa 500mila metri cubi di 
nuove abitazioni in riva al mare, con 
un incremento di almeno 5mila nuovi 
residenti ed il relativo enorme impat-
to sull’urbanistica dell’intera Isola 
Sacra? Vorremmo aggiungere che, 
forse, ci si dimentica che è stato lo 
stesso sindaco di Roma Capitale a 
chiedere che il progetto del porto tu-
ristico crocieristico venisse inserito 
nel piano delle opere previste per il 
prossimo Giubileo. Il fatto più triste 
di tutta questa vicenda è il constata-
re che tante voci, soprattutto da par-
te del Partito Democratico, si levino 
in difesa dello status quo, e di tutti gli 
interessi che ciò comporta, ma non si 
impegnino per il reale processo di 
sviluppo del nostro territorio. Certa-
mente, questo percorso non sarà 
semplice, ma ci chiediamo se sia vera-
mente possibile preferire l’attuale 
bruttura del nostro litorale, piuttosto 
che impegnarsi per dare un futuro 
migliore ai nostri concittadini ed alle 
generazioni future”.

Mentre le ruspe proseguono  
nella realizzazione della  
Darsena pescherecci,  
per il turistico si attendono 
integrazioni e decisioni.  
Acceso il dibattito tra i due fronti  
 
di Marco Traverso 

PORTI
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Dragaggio, promesse 
da marinaio 

18 

O
rmai è ricorrente da molti an-
ni il problema della insuffi-
cienza del fondale nel Porto 

canale di Fiumicino. Un problema che 
parte da molto lontano, visto che an-
che i “romani” di duemila anni fa, ne 
hanno subito le conseguenze, ma che 
era stato affrontato in maniera pun-

tuale nel periodo post-bellico inseren-
do nella funzionalità portuale due 
strutture draganti in pianta stabile a 
Fiumicino. Per cui una draga era desti-
nata alla foce del canale portuale (la 
Fossa Traianea) e una all’interno della 
Darsena. Quindi “tutti” i giorni veniva 
tolta una piccola quantità di fanghi e 
mantenuto il giusto fondale all’insegna 
della funzionalità e della sicurezza.  
Poi qualche “ben pensante” ha ritenu-
to inutile tale impegno in quanto nes-
suno aveva mai lamentato problemi di 
fondale (certo veniva dragato in con-
tinuazione!) e quindi era meglio elimi-
nare “l’inutile spesa”. Dopo qualche 
anno è emerso, ovviamente, il proble-
ma dello scarso fondale e il rimpallo 
delle competenze (dove noi italiani 
sguazziamo tranquillamente), ha 
comportato grandi problemi alla fun-
zionalità e alla sicurezza portuale.  
Piccoli interventi emergenziali si sono 

alternati a dragaggi mediocri e incom-
pleti fino ai giorni nostri. La situazione 
che ha sempre contraddistinto i vari 
dragaggi è stata quella dell’interven-
to “straordinario” e mai considerato e 
pianificato come “ordinario manuten-
tivo” al fine di garantire tutti gli opera-
tori portuali e diportisti sulla certezza 

delle condizioni di sicurezza.  
Tornando all’attualità, è di circa due 
mesi fa l’annuncio rassicurante del-
l’Autorità Portuale (istituzionalmen-
te competente) che era imminente 
l’intervento per il dragaggio del cana-
le e della Darsena al fine di ripristina-
re il giusto fondale. Poi con ordinanza 
n. 15 del 13 gennaio 2024 è stata 
pubblicata l’attività di carotaggi al-
l’interno del Porto canale di Fiumici-
no per ottenere la caratterizzazione 
ambientale dei sedimenti da dragare. 
Notizia coerente con l’annuncio se 
non fosse che l’attività prevista ri-
guarda un tratto del canale e una pic-
cola porzione (in pratica solo davanti 
alle motovedette della Capitaneria di 

Porto) della Darsena.  
A questo punto è chiaro a tutti che 
lo sbandieramento del dragaggio 
completo era la copertura per non 
evidenziare che invece era la solita 
“romanella” incompleta e insuffi-
ciente. Insomma cambiano i musi-
canti ma la musica è sempre la stes-

sa. Per essere completi nell’infor-
mazione, occorre citare un altro 
luogo, poco distante, il ramo princi-
pale del Tevere chiamato da tutti 
“Fiumara” dove alle oltre quattro-
mila imbarcazioni ormeggiate è sta-
to “consigliato” di prestare atten-
zione ai bassi fondali in quanto la 
Regione Lazio, deputata per compe-
tenza, non procede a rimuovere i se-
dimenti che si sono depositati vici-
no alla foce. Questa indicazione, ap-
parentemente irreale quanto assur-
da, purtroppo è la verità.  
Insomma sotto il profilo dragaggi ab-
biamo sentito tante promesse ma, 
per restare in ambiente, promesse da 
marinaio. 

L’intervento riguarda  
solo un piccolo tratto del Porto 
canale e della Darsena,  
la solita insufficiente romanella.  
Niente rimozione dei sedimenti a 
Fiumara, ai titolari di 4mila 
barche presenti è stato 
“consigliato” di fare attenzione  
ai bassi fondali… 
 

di Alberto Sestante 

NAUTICA
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Balneazione, si parte 

20 

C
on l’inizio della primavera c’è 
attesa su quando inizierà uffi-
cialmente la stagione balnea-

re 2024. Lo scorso anno era iniziata il 
14 maggio per chiudersi il 25 settem-
bre. Ma grazie alla “destagionalizza-
zione”, gli stabilimenti potevano offri-
re servizi sulla spiaggia già da prima, 
previa indicazione, come da racco-

mandazione della Guardia Costiera, 
con cartelli ben visibili del servizio 
elioterapico, dove non è prevista la 
presenza di assistenti bagnanti in ma-
re. Niente bagnini di salvataggio in ri-
va, quindi, ma affitto libero di lettini e 
ombrelloni. 
Quest’anno probabilmente inizierà, 
giorno più o giorno meno, nello stesso 
periodo, ma la giornata decisiva sarà 
quella del 16 aprile, quando nelle sale 
della Regione Lazio si terrà una riu-
nione richiesta dalla Direzione Marit-
tima della Capitaneria di Porto, al fine 
di sciogliere tutti quei nodi che aveva-
no provocato non poche difficoltà ne-
gli anni scorsi. 
In particolare, la partenza diversa tra i 
diversi comuni del litorale laziale. Si 
vorrebbe trovare una quadra per far 
partire la stagione balneare lo stesso 
giorno, in modo che i bagnanti possono 

trovare tutti i necessari servizi sia che 
si trovino a Fiumicino, sia a Ostia o La-
dispoli. Insomma, l’idea è quella di sta-
bilire una data fissa di riferimento per 
tutti. L’altra questione è proprio legata 
all’elioterapia. Nella riunione in Regio-
ne si deciderà se le modalità utilizzate 
finora sono corrette e sufficienti a ga-
rantire la sicurezza dei bagnanti. 
Inoltre è emersa un’altra problemati-
ca, quella relativa all’art. 45 bis, che 
permette di dare in gestione l’attività 
all’interno di una struttura balneare a 
un terzo. Se negli anni passati era suf-
ficiente fare una richiesta all’Ufficio 
del Demanio del Comune, ora non ba-
sta più. “Come si legge nelle linee gui-
da dell’Agenzia delle Dogane – spiega 
Massimiliano Catini, delegato del sin-
daco al Demanio – l’articolo 7 del do-
cumento prevede il nullaosta obbli-
gatorio per ‘il trasferimento della ti-
tolarità di una concessione su bene 
demaniale o di affidamento a terzi di 
attività espletate dal concessionario’. 
Siamo intervenuti direttamente 
sull’Agenzia e abbiamo ottenuto l’im-
pegno di avere i pareri in tempi rapidi. 
Ricordo comunque che senza il rinno-
vo delle concessioni al 31 dicembre 
2024 voluto dalla nostra amministra-
zione il ricorso al 45 bis non era nep-
pure immaginabile”.  
Non è chiaro se in caso eventuale di 
mancata risposta all’istanza da parte 
dell’Agenzia scatta la regola del silen-
zio-assenso, quindi dopo 60 giorni si 
intende accettata la domanda.  
L’affidamento di un servizio all’inter-
no di una concessione è molto diffuso 
e non vale solo per l’attività principa-
le, ma anche per tante complementa-
ri, come la gestione di un chiosco, del 
ristorante, di una scuola di vela o di 
surf o di qualsiasi altra iniziativa ven-
ga data in gestione. Per regolarizzare 
il rapporto si utilizza l’articolo 45 bis e 
il passaggio all’Agenzia del Demanio è 
ora un passaggio indispensabile. 

Il 16 aprile riunione in Regione 
per una data comune a tutto il 
litorale. Si decide anche su 
elioterapia e sicurezza delle 
spiagge. Per l’affidamento di 
gestioni necessario il nullaosta 
anche dell’Agenzia delle Dogane  
 
di Matteo Bandiera 

SPIAGGE
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Tetti verdi a 
Fiumicino 

22 

I
l Comune di Fiumicino vuole dare 
un’impronta green a tutto il territo-
rio. Non perché manchino parchi, 

aree verdi e zone boschive, ma perché 
c’è l’intenzione di coinvolgere in que-
sto progetto le nuove abitazioni. 
“Il Comune – dice il sindaco Mario 
Baccini – deve diventare un modello 

anche nel settore dell’edilizia. È arri-
vato il momento di modificare la con-
cezione delle abitazioni, che devono 
diventare sempre più rispettose del-
l’ambiente ed ecosostenibili”. 
Per questo gli uffici comunali stanno 

studiando i migliori regolamenti edili-
zi di altre città d’Italia, per rendere il 
territorio di Fiumicino sempre più 
all’avanguardia. 
“Analizzandoli – sottolinea l’assesso-
re all’Edilizia Angelo Caroccia – ab-
biamo notato come siano orientati al-
la sostenibilità, all’efficienza energe-
tica, alla resilienza urbana, all’inclu-
sione sociale e alla riduzione del con-
sumo di suolo, all’adattamento clima-
tico, alla transizione energetica e digi-
tale, secondo i temi prioritari conte-
nuti nel Patto di Amsterdam per 
l’Agenda urbana, nelle politiche euro-
pee per il Clima e l’Energia. E sposano 
pienamente la nostra filosofia”. 
L’intenzione del Comune di Fiumicino 

è quella di redigere un regolamento 
edilizio avente per oggetto una nuova 
visione di tutti gli aspetti degli inter-
venti di trasformazione fisica e funzio-
nale degli immobili, nonché le loro mo-
dalità attuative e procedurali. In so-

stanza, l’idea del Comune è quella di 
far realizzare con il nuovo regolamen-
to edilizio progetti come i “tetti verdi” 
o i “boschi verticali” sulle abitazioni. 
Il tetto verde, infatti, è una tipologia 
di tetto che prevede la messa a dimo-
ra di vegetazione sulla copertura di 
un edificio, con lo scopo di migliorar-
ne le prestazioni e favorire la riduzio-
ne dell’impatto ambientale dello stes-
so. Può essere chiamato anche “tetto 
giardino” o “giardino pensile” e ne esi-
stono di diverse tipologie. La princi-
pale distinzione riguarda la differen-
za tra tetto estensivo e tetto verde in-
tensivo, per i quali cambia proprio 
l’organizzazione del verde. 
Un bosco verticale invece è un pro-
getto di forestazione metropolitana 
che contribuisce a rigenerare l’am-
biente e la biodiversità urbana. Un 
nuovo modello di densificazione in 
altezza del verde e del costruito al-
l’interno della città. Una soluzione 
che si collega alle politiche di rifore-
stazione e rinaturalizzazione dei bor-

di delle grandi aree urbane e metro-
politane, due dispositivi di sopravvi-
venza ambientale, due modi per rico-
struire un rapporto tra natura e città 
nel territorio e nelle città dell’Europa 
contemporanea. 

L’Amministrazione vuole 
predisporre un nuovo 
regolamento edilizio.  
Baccini: “Rivedere la concezione 
delle abitazioni più rispettose 
dell’ambiente del verde” 
 

di Chiara Russo

EDILIZIA
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Plateatico,  
a breve il collaudo 

24 

S
abato 8 aprile 2023 il mercato 
di via Foce Micina si è trasferi-
to definitivamente nel nuovo 

plateatico, all’altezza del nodo di 
scambio. Dopo l’inaugurazione della 
nuova viabilità all’inizio di via della 
Foce Micina, era immediatamente 
partita la gara per assegnare i lavori 
per la realizzazione dei locali che 
ospitano i quattro blocchi prefabbri-
cati: bar, bagni pubblici, un front-of-
fice e un locale per le informazioni e 

biglietteria del Tpl. 
Dei prefabbricati al momento è in 
funzione solo quello dei bagni pub-
blici, con le chiavi affidate agli autisti 
delle navette. Il bar, che avrebbe do-

vuto ospitare momentaneamente 
anche la biglietteria, ancora deve es-
sere affidato tramite un bando di ga-
ra che sarà preparato dall’Assessora-
to al Demanio del Comune. 
All’appello, stando al progetto origi-
nario, oltre ai giochi per i bambini, 
manca quindi l’apertura dell’Info-
point e della biglietteria, che può av-
venire solamente dopo il collaudo da 
parte degli uffici tecnici del Comune 
di Fiumicino. Un passaggio rallentato 
dalle prescrizioni ricevute dalla So-
vrintendenza in merito alla modalità 
di posizionamento delle alberature. 
“Adesso – spiega l’assessore ai Lavori 
pubblici Giovanna Onorati – tutto è 
stato risolto e nel momento in cui ci 
sarà il collaudo si potrà procedere 
con l’apertura dei servizi”. Nel frat-
tempo nelle scorse settimane le 
Commissioni Ambiente e Lavori pub-

blici congiunte si sono incontrate per 
trovare una soluzione alla problema-
tica dei rifiuti nell’area del mercato. 
“Diverse sono state le segnalazioni 
ricevute in questi mesi – fanno nota-

re il presidente della Commissione 
Ambiente Mario Balletta e il presi-
dente della Commissione Lavori 
pubblici Roberto Feola – segnalazio-
ni pervenute e riportate nelle com-
missioni stesse per cercare una solu-
zione che possa mettere in sicurezza 
l’area ed evitare una problematica 
molto pericolosa soprattutto per la 
vicinanza all’aeroporto, con il quale 
si presenta la questione emergenzia-
le, poiché subito dopo lo svolgimen-
to del mercato molti rifiuti si deposi-
tano proprio nel canale e nella rete di 
confine con la pista aeroportuale, ri-
schiando l’ingresso in pista”. 
Il grido di allarme non è passato inos-
servato e l’assessore all’Ambiente del 
Comune di Fiumicino si è immediata-
mente attivato. Infatti, sono stati posi-
zionati altri cassoni cartellati da 660 lt 
a integrazione di quelli già presenti. 

“In più – dice Stefano Costa – sono 
stati consegnati ai banchi di generi 
alimentari cassoni carrellati da 240 
lt e inoltre sacchi per il conferimento 
ad ogni singolo banco”. 

Rallentato dalle prescrizioni della 
Sovrintendenza per alberature e 
siepi. Dopo potranno aprire 
Infopoint, biglietteria e bagni. 
Bando per l’affidamento del bar 
 
di Chiara Russo 

SERVIZI
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Cassaforte pubblica 

28 

S
i è svolta giovedì 21 marzo l’as-
semblea straordinaria della 
Fiumicino Tributi SpA che ha 

trasformato la società in house pro-
viding, a intero capitale pubblico, con 

conseguente liquidazione del socio 
privato Maggioli Tributi SpA. 
In questo modo si è dato seguito alla 
delibera consiliare di Fiumicino del 15 
dicembre 2023, approvata all’unani-
mità da maggioranza e opposizione, 

che aveva tracciato la rotta per tra-
sformare la Fiumicino Tributi in un 
modello di impresa pubblica e in una 
diretta estensione dell’Amministra-
zione comunale. Nella riunione, che si 
è svolta alla presenza dei vertici del 
Comune di Fiumicino, della Fiumicino 
Tributi e della Maggioli Tributi SpA, 
sono state accettate le dimissioni 
dell’Amministratore Unico della Fiu-
micino Tributi, Pino Colone, ed è stato 
nominato un Consiglio di Amministra-
zione composto da tre tecnici: il presi-
dente del Consiglio di Amministrazio-
ne è l’avvocato Riccardo Graziano, 
professionista con vasta esperienza in 

ambito societario, l’Amministratore 
delegato è Andrea Mazzillo, docente 
universitario, dottore commerciali-
sta, esperto in finanza locale presso la 
Corte dei Conti, consigliere Tiziana 
Valgimigli, commercialista, tributari-

sta ed economista d’impresa. 
“Ringrazio l’Amministratore Unico 
della Fiumicino Tributi – ha dichiarato 
il sindaco Mario Baccini – il Generale 
Pino Colone per la proficua attività 
svolta in seno alla Fiumicino Tributi 
caratterizzata da lotta all’evasione, 
opera di risanamento e spirito di ser-
vizio. Auguro buon lavoro al nuovo or-
gano amministrativo della Fiumicino 
Tributi, composto da esperti e tecnici 
di altissima professionalità. Sono con-
vinto che proseguiranno sulla strada 
dell’equità fiscale e contributiva, raf-
forzando il rapporto di fiducia e colla-
borazione con i cittadini contribuenti 

e con le realtà imprenditoriali.  
Nella consapevolezza che le entrate 
tributarie finanziano servizi impre-
scindibili per la collettività e per lo 
sviluppo del tessuto sociale ed eco-
nomico della nostra Città”. 

Esce dal capitale della Fiumicino 
Tributi il socio privato,  
la Maggioli Tributi Spa.  
Ora la società è interamente 
pubblica e diretta estensione 
dell’Amministrazione comunale  
 

di Paolo Emilio 

TRIBUTI
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Fiumicino in fiore  

30 

“D
obbiamo investire sulla 
bellezza e il decoro delle 
nostre località, è un fatto 

di civiltà e un atto dovuto nei confron-

ti dei residenti e dei turisti”.  
Il sindaco Mario Baccini ha accelerato 
il passo sul miglioramento dell’arredo 
urbano dei vari centri. Si parte con il 
progetto pilota “Fiumicino in fiore”, 
formulato dall’Area Tutela Ambienta-
le, di riqualificazione del verde strada-
le, in una prospettiva di miglioramento 
del decoro, con particolare attenzione 
agli accessi delle varie località.  
Il progetto si concretizzerà mediante 
l’allestimento di rotatorie e aiuole 
stradali che verranno arricchite con 
fioriture stagionali. Il servizio inclu-

derà la posa, la manutenzione perio-
dica e il ricambio delle fioriture, non-
ché l’innaffiamento delle stesse. 
“C’è la volontà di vedere il territorio 
abbellito in particolare a partire dal-
la primavera – spiega l’assessore al-
l’Ambiente, Stefano Costa – la città 
più colorata, iniziando dai punti di ac-
cesso delle diverse località del Co-
mune.  Nella prima fase del progetto 
verranno coinvolte aree individuate 
a Focene, Parco Leonardo, Fiumici-
no, Palidoro, Torrimpietra, Aranova, 

Passoscuro e Fregene. Successiva-
mente l’obiettivo è quello di estende-
re le piantumazioni a tutto il territo-
rio comunale. Gli uffici si sono già at-
tivati per la realizzazione dell’ope-
ra e stanno valutando l’iter più rapi-
do per realizzare il tutto prima del-
l’estate. Insieme a un esperto agro-
nomo saranno scelte le essenze ar-
boree più adatte in questo periodo e 
che garantiscano una resa ottimale 
anche dopo il termine della fioritura 
come, ad esempio, le   essenze della 
macchia mediterranea, compatibili 

con la fascia climatica”. 
Nel quadro complessivo c’è anche 
l’intenzione di trovare soluzioni per 
fare in modo che, una volta avviata la 
fioritura, possano nascere progetti 
di adozione da parte di privati e ope-
ratori. Da un lato per alleggerire i co-
sti dell’operazione per le casse co-
munali, dall’altro per condividere il 
progetto con i cittadini che potreb-
bero promuovere la loro partecipa-
zione attraverso una promozione 
della loro attività.  

Al via il progetto per migliorare le 
aiuole centrali delle diverse 
località attraverso la messa a 
dimora di fioriture stagionali  
 
di Fabio Leonardi 

DECORO
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Cimiteri, 
nuovo regolamento 

32 

È
 stato proposto e discusso dalla 
Commissione Cimiteri  il “Re-
golamento di Polizia Cimite-

riale”, dedicato alle strutture comu-
nali di Fiumicino in via Portuense e di 
Palidoro. 
“Per la stesura del documento – ha 

sottolineato l’assessore ai Servizi so-
ciali e cimiteri Monica Picca, presen-
te alla Commissione – integrato e mo-
dificato rispetto al precedente in vi-
gore dal 2014, sono state prese in 
considerazione le nuove disposizioni 
sanitarie e lo abbiamo elaborato col-

mando le assenze normative rilevate 
durante la gestione quotidiana dei 
rapporti con l’utenza. Il Regolamento 
è ancora in fase di completamento, 
ma durante la prossima commissione 
riusciremo a definirne le linee guida. 
Non si tratta di semplici modifiche, 
ma una riforma sostanziale che risol-
verà le criticità legate al funziona-
mento dei servizi cimiteriali”.  
In particolare l’articolo 5 pone l’atten-
zione sulla terminologia corretta da 
utilizzare nella richiesta dei servizi 
poiché, molto spesso, le contestazioni 
e i conflitti nascono da un’errata inter-
pretazione delle definizioni quali: fe-
retro, salma, resti ossei, loculo intero, 

inumazione. “L’utilizzo di vocaboli 
corretti sarà di grande aiuto per l’Am-
ministrazione – spiega l’assessore – 
che guadagnerà maggiori potenziali-
tà nel rispondere alle richieste del-
l’utenza, alle prese con terminologie 
tecniche, non di uso comune”. 

L’articolo 6, esposto durante la Com-
missione,  fa invece riferimento 
alla trasparenza degli atti messi a di-
sposizione del pubblico e stabilisce 
che: “Presso gli uffici cimiteriali, a di-
sposizione di chiunque possa averne 
interesse, vengano tenuti il Registro 
delle sepolture e ogni altro docu-
mento la cui conoscenza sia ritenuta 
opportuna per gli interessati o per il 
pubblico”. 
Le responsabilità all’interno delle 
strutture cimiteriali, le cautele e le 
autorizzazioni al seppellimento, al-
l’affidamento e alla dispersione delle 
ceneri sono stati, invece, gli argo-
menti trattati rispettivamente negli 

articoli 7, 8 e 9. 
“L’ultimo punto – conclude Monica 
Picca – inserito dalle nuove disposi-
zioni, è  l’articolo 10 che elenca quali 
sono i servizi cimiteriali gratuiti e 
quali quelli a pagamento, a disposizio-
ne degli utenti”. 

Stabilite in Commissione le linee 
guida. Monica Picca: “Integrato e 
modificato rispetto a quello in 
vigore dal 2014, con le attuali 
disposizioni sanitarie” 
 
di Aldo Ferretti

NORME
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Women in sax  

36 

F
ino alla metà dell’800, le donne 
che si avvicinavano alla musica 
solitamente studiavano il pia-

noforte, l’arpa, la chitarra e soprattut-
to il canto. Il loro coinvolgimento 
quasi mai approdava a un li-
vello professionale e, solo 
nella seconda metà del XIX 
secolo, il loro approccio co-
minciò lentamente a cambia-
re. Nei primi anni del ‘900 al-
cune trombettiste, trombo-
niste e clarinettiste iniziaro-
no a trovare lavoro in gruppi 
musicali familiari e nei circui-
ti dei vaudeville. Poi arriva-
rono il saxofono, Madame 

Elise Hall e le prime incisioni di Miss 
Bessie Meeklens e tutto cominciò a 
prendere un’altra strada...  

La pubblicazione di questo ricco cata-
logo di fotografie è testimonianza di 
quel  patri-
m o -

nio culturale e sto-
rico costituito dall’archivio fotografi-
co del Museo del Saxofono e consente 
una lettura diversa, più diretta ed 
emotiva, di quello che è stata l’identità 
della donna saxofonista, coinvolgen-
do i lettori e portandolo oltre la sem-
plice conoscenza dei fatti. Un omaggio 
al “femminile sconosciuto” del saxofo-
no, non solo jazzistico, un lungo lavoro 
di studio e ricerca che ha portato a ri-
costruire le storie delle protagoniste 
di un’epoca; storie riassunte in aned-
doti e curiosità, di cui si sono volute 
tracciare anche le vicende umane. 
Il “sax femminile” ha popolato il mon-
do artistico americano ed europeo ma 
non sempre è riuscito a segnare la sto-
ria con trionfi, e spesso se n’è persa la 
memoria. Una ragione in più per fissa-
re sulle pagine di un libro il valore di 
queste protagoniste considerate fi-
gure di secondo piano, il loro intuito, 
l’abilità di inserirsi in un contesto dif-
ficile, soprattutto per il predominio 
maschile che ha sempre prevalso la 
scena artistica.  
Un volume prestigioso che si configu-
ra come un’opera di rilievo nel campo 
della storia della musica, frutto del 

grande lavoro di acquisizione, studio 
e ricerca svolto sull’archivio fotogra-
fico del Museo da parte degli autori 
Attilio Berni ed Ermira Shurdha. Il li-
bro, ricco di schede tecniche e di ap-
profondimenti legati alle meta-
morfosi 

del saxofono, si 
intreccia con le storie personali delle 
esecutrici che hanno imbracciato lo 
strumento. 
“Il progetto Women in Sax – spiega 
Attilio Berni, ideatore del Museo del 
Sax e autore del volume – nasce dalla 
mia passione per le fotografie vinta-
ge, ed è cresciuto di pari passo con il 
desiderio di collezionare lo scibile sa-
xofonistico. Collezionare per me, ol-
tre che preservare, è sfidare il tempo 
e ridare vita a quei momenti e movi-
menti artistici, sociali e storici che 
hanno concepito e prodotto questo 
straordinario strumento”. 
L’intento della pubblicazione di que-
sto ricco catalogo di fotografie di pro-
prietà del Museo del Saxofono non 
vuole rappresentare la ricostruzione 
storico-cronologica delle figure fem-
minili di maggior spicco che hanno lot-
tato per l’affermazione del ruolo della 
donna nella società suonando il saxo-
fono, bensì essere una testimonianza 
di quel patrimonio culturale e storico 
costituito dall’archivio fotografico del 
Museo e permettere una lettura di-
versa, più diretta ed emotiva, del-
l’identità della donna saxofonista, 
coinvolgendo i lettori e portandoli ol-
tre la semplice conoscenza dei fatti.  

LIBRI

Un volume dedicato al lato 
femminile del saxofono realizzato 
da Attilio Berni, l’ideatore del 
Museo del Sax di Maccarese  
 
di Chiara Russo 
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Roma Tre a Ostia 
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I
l nuovo polo universitario di Ro-
ma Tre si completa, arricchendo 
l’offerta didattica e aggiungendo 

spazi qualificati e attrezzati per ac-
cogliere oltre un migliaio di studenti 
a Ostia. L’inaugurazione della nuova 
sede universitaria è avvenuta lunedì 
25 marzo in via Bernardino da Mon-
ticastro 1. Al taglio del nastro il ret-

tore dell’Università degli Studi Roma 
Tre, Massimiliano Fiorucci, il diretto-
re generale dell’Ateneo, Alberto At-
tanasio, il presidente del X Munici-
pio, Mario Falconi, e l’assessore al-
l’Urbanistica del Comune di Roma 

Maurizio Veloccia.  
L’intervento di ristrutturazione è du-
rato due anni, a fronte di un investi-
mento di 17 milioni di euro. La nuova 
sede può contare su una superficie 
complessiva di 6.400 metri quadrati, 
si compone di 15 aule con un’offerta 
complessiva di 869 posti, più un’aula 
magna di 176. Complessivamente 
1.045 posti aula disponibili, a cui si 
aggiungono gli spazi di 4 laboratori 
didattici e 154 postazioni di studio. 
Senza dimenticare lo spazio mensa, 
fino a 150 posti nel seminterrato, e 
17 uffici con altre 34 postazioni di la-
voro per il personale. 
Al momento la sede di Ostia ospiterà 
i corsi del Dipartimento di Ingegneria 
industriale, Elettronica e Meccanica 
(laurea triennale in Ingegneria mec-

canica curriculum Tecnologie per il 
mare e laurea magistrale in Ingegne-
ria meccanica per le risorse umane), 
del Dipartimento di Ingegneria Civi-
le, Informatica e delle Tecnologie ae-
ronautiche (laurea magistrale in Su-

stainable coastal and ocean enginee-
ring) e del Dipartimento di Giurispru-
denza (laurea triennale in Scienze dei 
servizi giuridici curriculum Sicurezza 
territoriale e informatica). Gli organi 
collegiali di Ateneo hanno approvato 
una convenzione con la Polizia di Sta-
to e la Guardia di Finanza per l’istitu-
zione di un master in Cybersecurity.  
L’offerta è in via di definizione, ma è 
già stato deciso che dal prossimo an-
no sarà possibile iscriversi anche a 
Scienze e Culture enogastronomi-
che, tra le prime realtà del Centro Ita-
lia. Considerato il numero delle atti-
vità di ristorazione sul litorale, un’ot-
tima opportunità per chi intende spe-
cializzarsi in una professione molto 
interessante. Il corso di laurea in 
Scienze e Culture enogastronomi-
che, infatti, ha come obiettivo la for-
mazione di operatori in grado di valo-
rizzare, salvaguardare e promuovere 
le specificità del territorio italiano. 
Un percorso in grado di fornire com-
petenze nei molteplici aspetti cultu-
rali del settore alimentare ed enoga-
stronomico, integrate con compe-
tenze specifiche in area economica, 
del marketing, della comunicazione, 
giuridica e storico-antropologica.  
La figura di esperto in Scienze e Cultu-
re enogastronomiche troverà spazio 
in molteplici attività, dalla grande pro-
duzione e distribuzione di alimenti, al-
la ristorazione, alla piccola e media im-
presa agroalimentare. Inoltre potrà 
inserirsi nelle attività di tutela, pro-
mozione, difesa e commercializzazio-
ne dei cibi italiani, anche all’estero.  
Il successo economico e culturale del 
Made in Italy a livello nazionale e glo-
bale e gli incontri con le associazioni 
professionali e di imprenditori evi-
denziano come il mercato del lavoro 
in questo settore richieda esperti 
qualificati con conoscenze di base 
delle tecniche di produzione e tra-
sformazione degli alimenti.  

Nell’ex Enalc Hotel aperta dal 25 
marzo la nuova sede universitaria. 
Corsi di Ingegneria, 
Giurisprudenza e dal prossimo 
anno Scienze e Culture 
enogastronomiche 
 
di Chiara Russo

CORSI
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Il paradiso dei 
matrimoni 

40 

I
l Comune di Fiumicino è ormai una 
delle location principali per cele-
brare i matrimoni. Un autentico 

punto di riferimento della provincia di 
Roma e di tutto il Centro Italia per chi 
vuole sposarsi in un luogo scenografi-

co. Dopo gli anni del Covid la ripresa è 
stata eccezionale, il 2023 si è chiuso 
con numeri da record: 343 richieste 
all’Ufficio Anagrafe, tra residenti e 
non residenti. E il 2024 è iniziato an-
cora meglio, con un picco da tutto 
esaurito tra aprile e maggio. 

A una decina di anni di distanza dalla 
delibera comunale istitutiva, le richie-
ste ora sono cresciute in modo espo-
nenziale. Piace alle coppie “convolare 
in riva al mare”, come negli agrituri-
smi, nei castelli e persino nelle oasi 
naturalistiche, anche se nella maggior 
parte dei casi sono costrette a doppi 
riti, religiosi e civili. Una formula ori-
ginale diventata in breve tempo un 
classico, grazie soprattutto all’indi-
scusso fascino di luoghi veramente 
spettacolari trasformati, a seconda 
del contesto, in piccoli atolli tropicali, 
storici, naturalistici o immersi nella 
campagna tra balle di fieno e rustici.  
“Dobbiamo mettere in rete questo 
enorme potenziale – spiega il sindaco 
Mario Baccini – la scommessa è tra-
sformare questo grande movimento 
spontaneo in un format organizzato. 
Trasformare le celebrazioni in eventi, 
Fiumicino deve diventare l’eden dei 
matrimoni”. 

Sicuramente è la spiaggia il luogo pre-
ferito dagli sposi, su 56 possibili desti-
nazioni autorizzate ben 39 sono in ri-
va al mare, su 102 concessioni dema-
niali, si tratta del 38% del totale. Tra i 
luoghi più richiesti ci sono i Castelli di 
Maccarese e di Torre in Pietra per ce-
lebrazioni da sogno. Ma il luogo in te-
sta alle preferenze non si trova in riva 
al mare, bensì in aperta campagna, 
quasi al confine con il Comune di Ro-
ma: è l’Agriturismo Borgo di Tragliata 
dove nel 2023 si sono svolti ben 23 
matrimoni. Al secondo posto il Nau-
tinClub di Passoscuro, questo sì sulla 
spiaggia. Molto richiesto anche il Vil-
laggio dei Pescatori di Fregene, tra 

stabilimenti balneari e chio-
schi, è la spiaggia regina delle 
più acclamate scenografie, 

Fiumicino con i suoi splendidi 
luoghi è un punto di riferimento 
nel Centro Italia per i matrimoni 
con rito civile.  
“Un grande potenziale da 
implementare tra Amministrazione, 
imprenditori e filiera dell’indotto”, 
dichiara il sindaco Baccini    
 

di Marco Traverso

TURISMO
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FIUMICINO 
ISOLA SACRA 
Sede Comunale Centrale  
Villa Guglielmi  
Sede Comunale Palidoro  
Hotel Tiber  
BBQ 
Neri Village  
Reef Village 
Abbronzatissima  
Papaya Beach  
Il Tino  
Bastianelli al Molo  
Bioagricola Traiano 
 
FOCENE 
Lido di Focene  
Sunset  
Buena Onda 
Havana Club Beach  
Onda Blu  
40 Gradi all’Ombra  
Waterfront  
FREGENE 

La Scialuppa  
Gilda on the beach 
Il Pellicano  
Albos Club 
Rio  
Blu  
Delfino  
Saint Tropez  
Levante 
Controvento 
Ondanomala 
Singita Miracle Beach  
Oasi di Macchiagrande  
Il Patio  
Coccoloco 

MACCARESE 
Castello San Giorgio  
Miramare  
Rambla  
Red Beach  
Eco del Mare 
Laguna Blu  
Lo Scoglio 
Crueza De Ma  
Espargo  
Agriturismo Santa Lucia  
 
PASSOSCURO 
PALIDORO 
La Lampara  
Lido Palidoro  
Stella Marina  
Moai Beach  
NautinClub  
Baia Verde  
Tenuta del Casale  
del Castellaccio  
 
 

TORRE IN PIETRA 
Castello di Torre In Pietra 
 
TRAGLIATA 
TRAGLIATELLA 
TESTA DI LEPRE 
Borgo di Tragliata 
Il Casale delle Ginestre  
Casale Doria Pamphilj  
Aquilamaior 

TURISMO 

Dove le unioni civili (elenco provvisiorio)

con teli bianchi sulla sabbia, petali di 
rose, archetti floreali sulla testa degli 
sposi. Ci si sposa di giorno ma qui so-
prattutto al tramonto quando i rifles-
si del sole sul mare rendono l’atmo-

sfera unica in perfetto stile polinesia-
no. E la festa prosegue dopo con tutti 
gli invitati al lume delle fiaccole sulla 
spiaggia. Molto particolare anche 
l’ambientazione all’interno dell’Oasi 
di Macchiagrande del Wwf di Frege-
ne, nella lecceta tra daini e fauna sel-
vatica, nel silenzio del bosco tutti 
quegli alberi sembrano trasformarsi 
in tanti testimoni di nozze silenziosi o 
vibranti a seconda del vento che muo-
ve le loro fronde. 
“È una risorsa dal potenziale enorme 
– spiega Alberto Cecere gestore del 
Levante di Fregene e presidente di 
Federbalneari – dobbiamo mettere 
tutto in rete e creare quella sinergia 
che potrebbe veramente creare un 
movimento straordinario. Grazie an-
che ai nostri stabilimenti molto gran-
di, tra i più adatti e performanti per 
questa tipologia di eventi”.  
Cresce anche l’indotto, tra fioristi, fo-
tografi, artisti, pasticcerie, allestitori, 

service audio, luci. Una galassia dai 
confini illimitati capace di espandersi 
in ogni direzione. “Ma bisogna prepa-
rarsi – aggiunge l’assessore comunale 
alle Attività produttive Raffaello Bisel-
li – promuoversi a tempo nei principali 
circuiti, fiere, piattaforme in modo or-
ganizzato e strutturato. L’Amministra-
zione comunale è al fianco degli im-
prenditori, pronta a incoraggiare que-
sto movimento dal grande potenziale 
con le sue tante ricadute turistiche”. 



I relitti tornano 
a splendere  

42 

D
a quando ha riaperto al pub-
blico nell’ottobre 2021, il 
Museo delle Navi di Fiumici-

no ha contestualmente portato avan-
ti un importante lavoro di restauro 
che sta interessando, uno dopo l’al-
tro, tutti i relitti. Restauro che, a più di 

60 anni dalla scoperta, si rende ne-
cessario, anche perché fin dal loro 
rinvenimento, tra la fine degli anni ’50 
e l’inizio degli anni ’60, le navi subiro-
no consolidamenti e restauri con tec-
niche e materiali oggi del tutto supe-
rati che si sono rivelati dannosi nel 
lungo periodo. L’intervento su ogni 
relitto ha previsto la rimozione delle 
sostanze applicate sui legni dal mo-
mento del loro rinvenimento fino agli 
anni ’80. All’epoca furono utilizzate 

resine, mordenti, sostanze acriliche, 
impiegate con la finalità di protegge-
re il legno, che però hanno creato una 
sorta di guscio esterno, senza conso-
lidare la struttura. L’essenza legnosa 
è rimasta quindi piuttosto fragile. 
Così l’intervento in corso appare qua-
si come un de-restauro. Si basa, infat-
ti, sulla rimozione di quelle sostanze 
con sistemi a impacco estrattivo tra-
mite gel o polpa di cellulosa nei quali 
sono disciolte sostanze a base alcoo-
lica o chetonica, a seconda dei casi. 
Dal punto di vista conservativo la ri-
mozione delle sostanze sovrammesse 
consente di poter effettuare un inter-
vento di consolidamento appropria-
to; dal punto di vista estetico si può 
apprezzare nuovamente il colore ori-

ginale del legno che a seguito dell’ap-
plicazione delle resine e delle sostan-
ze acriliche si era alterato divenendo 
praticamente nero. I restauri hanno 
riguardato dapprima la grande navis 
caudicaria (chiatta fluviale) Fiumicino 
2, la più grande rinvenuta nel Porto di 
Claudio; si sono poi spostati sulla Fiu-
micino 1, l’altra grande navis caudica-
ria; hanno poi interessato la Fiumici-
no 4, un piccolo battello che doveva 
essere usato, con funzioni commer-

ciali, nella navigazione sotto costa, e 
ora stanno affrontando il fasciame 
della Fiumicino 3, la terza delle naves 
caudicariae, e della Fiumicino 5, la co-
siddetta “Barca del Pescatore”, picco-
la imbarcazione che conserva al suo 
interno una vasca per la conservazio-
ne del pescato vivo. Per poter restau-
rare le navi direttamente all’interno 
del museo e in orario di apertura al 
pubblico, si è deciso di creare un’area 
di cantiere isolata, ma al tempo stesso 
trasparente, in modo che i visitatori 
possano vedere lo svolgersi dei lavori 

come parte integrante del percorso 
espositivo. Fin dall’inizio il Museo del-
le Navi è stato impostato come un 
museo in progress, nel quale l’allesti-
mento e le attività possono modifica-
re di volta in volta il percorso e l’espe-
rienza di visita.  
Tra le ultime novità si segnala la mo-
stra pannellistica “Sette anni a Por-
tus” che racconta le ricerche con-
dotte dall’Università di Huelva pres-
so il Molo della Lanterna, all’interno 
dell’Area archeologica dei Porti di 
Claudio e di Traiano, e l’integrazione 
nell’allestimento di alcune anfore di 
età romana, molte delle quali prove-
nienti dal mare, che danno conto 
della varietà di tipologie di questi 
contenitori da trasporto la cui forma 
e grandezza variava in funzione del 
contenuto, del luogo e dell’epoca di 
produzione. 

Restauro in corso al Museo delle 
Navi di Fiumicino.  
Tornano i colori originali del legno, 
prima alterato dalle resine.  
Da non perdere la mostra  
in corso “Sette anni a Portus” 
 
di Marina Lo Blundo 

Parco archeologico Ostia Antica 

ARCHEOLOGIA
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MOSTRE 
Incontri con l’arte a Fiumicino 

 
Sabato 20 aprile dalle 11.00 alle 22.00 secondo appuntamento con la mostra 
d’arte “Incontri con l’arte a Fiumicino”, manifestazione organizzata dall’asso-
ciazione “I Pittori di Piazza Grassi”. Patrocinata dal Comune di Fiumicino e dal-
la Pro Loco di Fiumicino, è giunta alla diciannovesima edizione. Per l’occasione 
gli artisti dell’associazione invitano i cittadini a vistare le opere esposte. La ma-
nifestazione sarà allietata da un trio musicale. 
Per info: tel. 338-5953450. 
 

CARTELLONE

MUSICA 
Film Music and Rock Connection 

 
Sabato 20 aprile appuntamento Museo del Saxofono in via dei 
Molini a Maccarese con The Cinema Show Quintet per il con-
certo “Film Music and Rock Connection - Dalla musica da film 
al Rock Progressive degli anni ‘70”. La band è composta da Luca 
Rizzo (saxofoni), Paolo Bernardi (piano), Flavia Ostini (contrab-
basso) e Riccardo Colasante (batteria). Guest star: Fabio Ber-
nardi (synt, live electronics). 
I biglietti per il concerto, in programma alle 21.00, sono in ven-
dita sul circuito Liveticket.it e direttamente al museo al costo di 
17 euro. Apericena a partire da un’ora prima dello spettacolo, 
al costo di 15 euro. Infoline costi e prenotazioni: tel. 06-
61697862 – 320-2514087, info@museodelsaxofono.com.

VISITE GUIDATE 
Santuario di  

Giunone Sospita 
 
Continuano le visite guidate a cura 
dell’associazione Natura 2000 onlus. 
Sabato 13 aprile appuntamento con il 
Museo delle Navi di Fiumicino (entra-
ta a pagamento). 
Domenica 21 aprile escursione a La-
nuvio e al Santuario di Giunone Sospi-
ta, sempre a Lanuvio con itinerario 
medievale archeologico. Sabato 27 
aprile “In bici alla scoperta di Frege-
ne”. Prenotazioni: entro 3 giorni pre-
cedenti alla visita. Info: tel. 339-
6595890, natura2000@libero.it.
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Campioni di 
Muay Thai 

46 

Il 24 e 25 febbraio si sono svolti i 
“Campionati Italiani Trofeo Italia” di 
Muay Thai, dove il “Never Give Up Te-
am” dell’Olimpia Club Fiumicino si è 
ritagliato un posto da protagonista. La 
gara ha visto la società tornare a casa 
con cinque ori, sei argenti e quattro 
bronzi. Gli ori sono stati conquistati 
da Raffaele Oliva, Ciro Furore, Anto-

nella Della Rossa, Flavia Castiglionesi 
e Gabriele Cefalo. Gli argenti da Wil-
liam Santoro, Alexandro Ercoli, An-
drea Di Meglio, Giordano Bardoscia, 
Valentina Manes e Nicole Frabotta. I 
bronzi da Andrea Mesiti, Giulia Forli-
ni, Simone Viavai e Valerio Panarisi. La 
scuola di Muay Thai è stata fondata a 

Fiumicino nel 2015, sotto la guida di 
Enzo Morelli e Ivan Gelosi, e ha attivi 
i corsi kids da 5 a 9 anni, youth 10-14 
anni, junior-senior e squadra agonisti. 
A Ostia il team è presente dal 2014 
nella palestra T&T, con il direttore 
tecnico di Muay Thai Andrea Manfra 
e gli insegnanti di kick boxing Riccar-
do Giustiniani e Marco Di Flavio. A 
Fregene, invece, è presente nella pa-
lestra Kristal Fitness dal 2022, anche 
qui gli allievi del Muay Thai hanno la 
fortuna di ricevere gli insegnamenti 
da Enzo Morelli e Ivan Gelosi. 
“La Muay Thai – dicono al Never Give 
Up Team – per noi è una filosofia e uno 
stile di vita. La pratica dello sport con-
tribuisce a definire il nostro stile di vi-
ta: ci sono molteplici fattori che por-

tano a dedicarsi alle discipline marzia-
li. Il mantenimento e miglioramento 
dello stato di salute, la necessità di di-
strazione dalla vita frenetica quoti-
diana, la volontà di mantenersi in li-
nea, lo spirito di competizione, la vo-
glia di svago, la passione, il diverti-
mento. E sono solo alcune delle moti-

vazioni che spingono verso le arti 
marziali che è soprattutto un modello 
di valori. I valori, in senso ampio, sono 
convinzioni molto profonde e forti 
che determinano le nostre azioni, ma 
che incidono anche sulle nostre ami-
cizie e relazioni. I valori vengono tra-
smessi sia dal contesto che ci circon-
da, famiglia, scuola, lavoro, dai rap-
porti che instauriamo come le amici-
zie e dalla pratica marziale. La Muay 
Thai concepita in maniera sana ha la 
capacità di insegnarci e farci appren-
dere condotte utili per la crescita per-
sonale. I principali valori educativi 
che derivano dalla pratica marziale ri-
guardano: rispetto, collaborazione, 
risultato, integrazione e appartenen-
za, competizione, emozione, discipli-
na e costanza, impegno e sacrificio, 
motivazione, autostima, etica”. 
Lo sport diffonde sempre il principio 
dell’uguaglianza e delle pari opportu-
nità rivolgendosi a tutti senza distin-
zione, indipendentemente dall’etnia, 
cultura, religione, origine.  
“La pratica marziale ha la capacità di 

coinvolgere il gruppo in maniera na-
turale e senza pregiudizi – spiegano 
gli istruttori – stimolando la crescita 
del singolo e diventando così un vei-
colo di socializzazione, inoltre facilita 
l’integrazione e stimola il dialogo in-
terculturale dando origine alla fratel-
lanza sportiva”. 

Cinque ori, sei argenti e quattro 
bronzi. I ragazzi della Never Give 
Up Team di Fiumicino 
protagonisti ai Campionati Italiani 
Trofeo Italia del 24-25 febbraio 
 
di Paolo Emilio 

MADE IN



Patenti nautiche: 
tempo di esami 
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D
opo quasi sei mesi di lezioni in 
aula e uscite pratiche in mare, 
i primi 160 allievi dell’Acca-

demia del Mare di Fiumicino, poi sarà 
la volta dei partecipanti al corso ini-
ziato lo scorso febbraio, per un totale 

di oltre 200 allievi, si stanno avvici-
nando alla meta: conseguire la paten-
te nautica. Le Commissioni d’esame si 
insedieranno presso la sede della 
Guardia Costiera di Roma a Fiumicino 
a partire dal mese di aprile e prosegui-
ranno fino agli inizi dell’estate. Ma co-
sa muove tante persone ad affrontare 
un periodo così impegnativo? Quali 
sono gli obiettivi ma anche le prospet-
tive che si profilano a conclusione di 
questo percorso? Ne abbiamo parlato 
con Valter Cimaglia, fondatore e di-
rettore dell’Accademia del Mare. 
“Prima di tutto – spiega Cimaglia – 
quella che si consegue non è una sem-
plice patente, come quella di guida, che 
permette di mettersi al volante di 
un’auto, ma è un’abilitazione al coman-
do di un’imbarcazione. Ovvero, non 
prevede che il titolare dell’abilitazione 
sia obbligato a stare al timone, ma è ob-
bligato ad assumersi le responsabilità, 
i doveri e gli obblighi che derivano 
dall’essere comandante dell’unità. 
Questo significa che, a prescindere dal 

tipo di utilizzo che si farà della patente, 
semplice diporto o lavorativo, il per-
corso di formazione deve essere serio 
e approfondito, e deve trasmettere 
all’allievo la netta percezione delle re-
sponsabilità che si prende in mare nel-

la sua veste di comandante”. 
Molto chiaro. Veniamo ora agli 
obiettivi di questi allievi.  
“In tanti anni di attività abbiamo mes-
so a fuoco diversi tipi di motivazione. 
In gran parte dei casi la scelta è orien-
tata, con sfumature diverse, verso 
un’attività ludica, verso l’dea di vivere 
il mare con maggiore pienezza e con-
sapevolezza durante il tempo libero e 
le vacanze. Sta crescendo anche, so-
prattutto fra i giovani, l’idea di trova-
re uno sbocco professionale, di affon-
dare questo percorso di formazione 
per costruirsi una professionalità per 
il futuro. E non manca chi, arrivato a 
una certa età, mette in conto la possi-
bilità di un’alternativa professionale 
e quindi un diverso stile di vita. Alla 
base, c’è per tutti una forte passione”. 
La nautica da diporto può quindi 
rappresentare uno sbocco profes-
sionale? 
“Certamente e sempre di più, soprat-
tutto se la politica saprà cogliere l’im-
portanza economica di questo setto-

re costruendo seriamente opportu-
nità e non vincoli inutili al suo svilup-
po. Oggi il comparto della nautica 
rappresenta il 3% del Pil nazionale 
con incrementi ormai da almeno una 
decina di anni. Nel 2022 il contributo 
della nautica da diporto al Pil nazio-
nale è stato di 6,1 miliardi di euro pas-
sati a 7,3 nel 2023 con un incremento 
di oltre il 19%. E la crescita continua. 
Finalmente è stato approvato il de-
creto con cui si fissano i nuovi criteri 
di accesso alle figure professionali 
del diporto. Una semplificazione bu-

rocratica che si aspettava da tempo 
ma che non deve assolutamente far 
abbassare la guardia sul rigore della 
formazione”. 
Opportunità di lavoro anche a livel-
lo locale? 
“Fiumicino è un Comune a forte voca-
zione marittima, dove il diporto gioca 
un ruolo importante attraverso le so-
cietà di charter, i rimessaggi, i cantieri, 
le scuole nautiche. Far crescere que-
sta realtà dipende da noi, da tutte le fi-
gure che hanno un ruolo: istituzioni 
pubbliche, privati, realtà didattiche.  
Noi, in Accademia del Mare, facciamo 
la nostra parte puntando sul massimo 
della qualità della formazione e coin-
volgendo, con il Circolo Velico di Fiu-
micino, decine di ragazzi delle scuole 
medie in incontri didattici, visite ai 
cantieri e uscite in mare. Guidati sem-
pre, in ogni azione, dalla consapevo-
lezza del fatto che il mare è una cosa 
seria e va rispettato. E infine, ma non 
per ultimo, può essere anche un’op-
portunità di crescita economica im-
portante per la nostra comunità”. 

Aprile è il mese dei nuovi  
comandanti che escono dai corsi  
dell’Accademia del Mare.  
Decine di persone affronteranno le 
prove davanti alla Commissione  
per un futuro da diportisti,  
atleti e nuovi professionisti del mare 
 
di Aldo Ferretti

VELA



Arriva Tobia-Dama  
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I
l servizio Tobia (Team Operativo 
per i Bisogni Individuali Assisten-
ziali) si espande e per la prima volta 

arriva in una Asl romana, la Asl Roma 
3, dove è operativo a tutti gli effetti. 
Sarà erogato presso l’Ospedale Grassi 
di Ostia. L’ambulatorio è situato al pia-
no terra, di fronte al reparto di Pedia-
tria, stanza 65, ed è raggiungibile se-

guendo la segnaletica “Centro Tobia”. 
Disponibile da 4 anni al San Camillo 
Forlanini di Roma, e da qualche mese 
negli ospedali San Giovanni Addolora-
ta, Sant’Andrea e Policlinico Tor Ver-
gata e nelle due Asl di Rieti e Frosino-
ne, Tobia offre alle persone con disabi-
lità intellettiva o relazionale, che sono 
già in cura per la loro patologia speci-
fica presso centri specializzati, l’op-
portunità di accedere alle procedure 
diagnostiche utili a prevenire e curare 
patologie non direttamente legate alla 
malattia principale da cui sono affetti.  

Il 12 marzo, alla presenza di Francesca 
Milito, direttore generale della Asl Ro-
ma 3, Massimiliano Maselli, assessore 
Servizi sociali, Disabilità, Terzo setto-
re, Servizi alla persona della Regione 
Lazio, Luciano Ciocchetti, vicepresi-
dente Commissione Affari Sociali del-
la Camera, Stefano Capparucci, coor-
dinatore del Servizio Tobia-Dama, so-
no stati illustrate le nuove attività of-
ferte nella Asl Roma 3. Sono interve-
nuti alla presentazione anche i fami-
liari dei pazienti e le associazioni. 
“Siamo particolarmente orgogliosi di 
essere la prima Asl romana a ospitare 
un servizio da anni utile ai pazienti e 
alle famiglie – spiega Francesca Milito, 
direttore generale della Asl Roma 3 –. 
Siamo pronti per iniziare insieme alle 
associazioni del territorio questa nuo-
va avventura, certi della grande pro-
fessionalità dei nostri medici e di tutto 
il personale sanitario, sperando che 
nel tempo Tobia diventi punto di rife-
rimento per tutti coloro che ne hanno 
bisogno. Vorrei sottolineare che per 
questa iniziativa ci siamo avvalsi dei 
City Competent della nostra Asl, im-
pegnati da qualche tempo in una cam-
pagna di alfabetizzazione degli opera-
tori e dei cittadini sul concetto di nuo-
va assistenza territoriale. Esperimen-
to che si è dimostrato efficace anche 
per il nuovo servizio Tobia”. 
“Il modello operativo Servizio Tobia-
Dama – dichiara Massimiliano Masel-
li, assessore ai Servizi sociali, Disabili-
tà, Terzo settore, Servizi alla persona 
della Regione Lazio – si configura co-
me un progetto di sanita� pubblica in-
novativo che intende realizzare per-
corsi assistenziali inclusivi, a elevata 
integrazione sociosanitaria, offrendo 
interventi di prevenzione e cura ap-
propriati ed efficaci in quanto modu-
lati sui bisogni individuali e le esigen-
ze di salute delle persone con disabi-
lita� complesse. Il modello Tobia crea, 
in ambiti notoriamente strutturati e 

rigidi come quelli sanitari, un conte-
sto favorevole all’ascolto per la quali-
tà stessa della presa in carico della 
persona, all’accoglienza per la perso-
nalizzazione della relazione clinica e 
all’accompagnamento nei percorsi 
facilitati clinico-diagnostici”. 
Il Centro Tobia agisce a livello ospeda-
liero e territoriale ed è gestito da 
un’equipe sociosanitaria multiprofes-
sionale e multidisciplinare che accom-
pagna il paziente nel percorso di cura 
di cui ha bisogno (visite, esami diagno-
stici, terapie), concentrando il più pos-
sibile in poche ore, senza tornare più 
volte. Il Centro Tobia si colloca nella 
rete Dama (Disabled Advanced Medi-
cal Assistance) come risposta alle esi-
genze di pazienti con bisogni speciali e 
si caratterizza nell’individuazione dei 
bisogni della persona e dei relativi ca-
regiver. L’equipe dedicata prenderà in 
carico i pazienti dando loro una rispo-
sta tempestiva. Destinatari del servi-
zio sono le persone con disabilità in-
tellettiva o relazionale grave, ai quali è 
offerto un percorso diagnostico-tera-
peutico e assistenziale dedicato al fi-
ne di diffondere la cultura dell’acco-
glienza e la corretta presa in carico 
delle persone con disabilità garanten-
do sempre la presenza di un caregi-
ver/familiare al loro fianco. La presa in 
carico presso il Centro Tobia del-
l’ospedale G.B. Grassi potrà avvenire 
tramite: Medici di Medicina Generale 
e Pediatri di Libera Scelta; Servizi di 
Tutela Salute e Riabilitazione Disabili 
Adulti; Servizi di Tutela Salute Menta-
le e Riabilitazione in Età Evolutiva; 
Centrali Operative Territoriali; Tuto-
re Legale, Amministratore di Soste-
gno; Assistente Sociale.  
Il case manager del Centro Tobia ac-
compagnerà la persona nelle varie fa-
si del suo percorso assistenziale e si 
interfaccerà tra l’utente e l’equipe 
multidisciplinare che di volta in volta 
interverrà. 

Per la prima volta in una Asl della 
Capitale il servizio dedicato a 
persone con disabilità che avranno 
l’opportunità di avere diagnosi utili 
a prevenire o curare patologie  
 
di Chiara Russo 

SANITÀ



Microplastiche 
nelle arterie 
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S
ebbene la plastica abbia con-
sentito di raggiungere straordi-
nari progressi, sempre più pro-

ve indicano che questo materiale non 
è così tanto economico, né sicuro per 
la salute. A tornare sull’argomento è 

un nuovo studio  italiano, definito ri-
voluzionario in un editoriale di ac-
compagnamento dall’epidemiologo, 
Philip J. Landrigan, fondatore e diret-
tore del Global Public Health Pro-
gram del Boston College, appena pub-
blicato sul New England Journal of 
Medicine. Il nuovo studio, coordinato 
dall’Università della Campania Luigi 
Vanvitelli, non solo mostra la presen-
za di plastiche microscopiche nelle 
placche ateriosclerotiche ma, per la 
prima volta, ne ha dimostrato la peri-
colosità per la salute, ovvero un ri-
schio significativamente aumentato 
di infarto, ictus e morte prematura. 
Studi precedenti hanno già mostrato 
come le micro e le nano plastiche pos-
sano arrivare in diversi organi e tessu-
ti del nostro corpo. Alcuni esempi so-
no: la placenta, il latte materno, i tes-
suti polmonari ed epatici, urine, feci e 
sangue. Tuttavia, fino ad ora, non si 
era riusciti a studiarne l’impatto di 
questi polimeri sulla salute, o meglio 
sugli organi e tessuti e le loro funzio-

ni. “Microplastiche e nanoplastiche 
stanno emergendo come potenziale 
fattore di rischio per le malattie car-
diovascolari negli studi preclinici – 
Mancano prove dirette che questo ri-
schio si estenda agli esseri umani”. 

Per capirlo, i ricercatori hanno coin-
volto 257 pazienti sottoposti a endo-
arteriectomia per malattia asintoma-
tica dell’arteria carotidea (vaso che 
porta il sangue al cervello), una proce-
dura nella quale sono state rimosse 
le placche aterosclerotiche, ossia i de-
positi di grasso nelle arterie, e succes-
sivamente esaminate con un micro-
scopio elettronico per cercare la pre-
senza di micro e nano plastiche. Dalle 
analisi, i ricercatori hanno osservato 
che più della metà dei pazienti aveva 
depositi di grasso contaminati con mi-
nuscole particelle di polietilene e clo-
ruro di polivinile, Pvc, tipologie di pla-
stica molto comuni, utilizzate per i sac-
chetti, contenitori per cibi e bevande. 
Nel dettaglio, il polietilene è stato rile-
vato nella placca dell’arteria carotide 
in 150 pazienti (il 58% circa), mentre il 
Pvc in 31 pazienti (12% circa). 
I pazienti le cui placche contenevano 
microplastiche o nanoplastiche, inol-
tre, avevano un rischio almeno rad-
doppiato di avere un  ictus, un  infar-

to o morte prematura per qualsiasi 
causa nei successivi 34 mesi di fol-
low-up, rispetto a coloro che aveva-
no placche prive di contaminazione 
da plastica.  
I risultati, va precisato, non dimostra-
no che le particelle di nano e micro-
plastica provochino ictus e infarti (le 
persone più esposte all’inquinamen-
to potrebbero essere maggiormente 
a rischio per altri motivi), ma eviden-
ziano per la prima volta la connessio-
ne tra la presenza di plastica e la no-
stra salute cardiovascolare.  

“Ad oggi, il nostro studio è il primo ad 
associare la contaminazione da pla-
stica a malattie umane – spiega Raf-
faele Marfella, autore principale del-
lo studio – I nostri dati devono essere 
confermati da altri studi e su popola-
zioni più ampie. Tuttavia, evidenziano 
in modo convincente la presenza di 
plastica e la sua associazione con 
eventi cardiovascolari in una popola-
zione rappresentativa affetta da ate-
rosclerosi”. Oltre a un aumento delle 
probabilità di avere un infarto, un ic-
tus o di morire prematuramente per 
qualsiasi causa, il tessuto della placca 
dei pazienti ha mostrato segni di un 
aumento dell’infiammazione. “La pre-
senza di microplastiche e nanoplasti-
che, e la conseguente infiammazione, 
possono aumentare la suscettibilità a 
queste malattie croniche – ha detto 
Phoebe Stapleton, esperta della Rut-
gers University a Piscataway del New 
Jersey – Tuttavia, definire i risultati 
dello studio un collegamento diretto 
con le malattie cardiovascolari è esa-
gerato. Penso che con più lavoro, po-
tremmo scoprire che queste esposi-
zioni sono un fattore di rischio”.  

Dopo lo studio sulla presenza di 
tonnellate di polistirene alla foce  
del Tevere, una nuova  
ricerca italiana dimostra la loro 
pericolosità per la salute  
 
da Wired 

SALUTE



Bambino Gesù, 
320mila euro da Conad  
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C
onad, attraverso le Coopera-
tive Pac 2000A e Conad Nord 
Ovest che operano nel Lazio, 

prosegue il suo sostegno all’Ospedale 

e alla Fondazione “Bambino Gesù” do-
nando 320mila euro a favore del pro-
getto “Mi prendo cura di te” per il po-
tenziamento del Centro di Cure Pal-

liative Pediatriche di Passoscuro.  
La donazione è frutto dell’ampia par-
tecipazione e del prezioso contributo 
dei clienti Conad all’iniziativa di colle-
zionamento solidale “Una collezione 
da favola”, svolta in collaborazione 
con Goofi by Egan. Per ogni soggetto 
natalizio della linea Goofi venduto nei 
punti vendita Conad del Lazio da ot-
tobre a dicembre 2023, Pac 2000A 
Conad e Conad Nord Ovest hanno de-
voluto 50 centesimi a favore della 
Fondazione “Bambino Gesù” di Roma, 
contribuendo concretamente al pro-

getto sociale “Mi prendo cura di te”, 
che si prefigge di raccogliere i fondi 
necessari per completare la realizza-
zione del Centro di Cure Palliative Pe-

diatriche di Passoscuro, il primo nella 
Regione Lazio e il più grande in Italia 
per posti a disposizione, aperto a 
marzo 2022.  
Un impegno costante e concreto, che 
negli ultimi tre anni ha permesso alle 
due cooperative di donare alla Fonda-
zione “Bambino Gesù” di Roma oltre 
1 milione di euro.  
“Siamo orgogliosi di aver sostenuto il 
progetto di sviluppo del Centro di 
Cure Palliative Pediatriche della 
Fondazione Bambino Gesù grazie al-
le donazioni dei nostri generosi clien-
ti e dei nostri soci – dichiara Claudio 
Alibrandi, presidente di Pac 2000A 
Conad – che porterà a un aumento 
tangibile della capacità di cura, del 
comfort e del supporto emotivo of-
ferto a bambini e famiglie che affron-
tano le sfide più difficili della vita. Un 
impegno che adottiamo in tutte le re-
gioni nelle quali operiamo e che sot-
tolinea il ruolo cruciale che aziende 
come la nostra possono svolgere nel 
sostenere le istituzioni sanitarie che 
lavorano incessantemente per alle-
viare le sofferenze dei bambini mala-
ti e delle loro famiglie. Quest’iniziati-
va è parte dell’impegno più ampio di 
Conad verso la comunità, espressio-
ne concreta del nostro mettere al 
centro le persone”. 
 

A sostegno del Centro di Cure 
Palliative Pediatriche 
dell’Ospedale di Palidoro  
a favore del progetto 
“Mi prendo cura di te”  
 
di Matteo Bandiera 

CRONACHE

“Dal 1° aprile – ha detto l’assessore all’Ambiente, Stefa-
no Costa –Parco Tommaso Forti avrà un nuovo servizio 
di presidio interno che va ad aggiungersi a quello di 
apertura/chiusura dei cancelli e pulizia dei bagni. Rin-
grazio le cooperative che fino a oggi hanno lavorato con 
dedizione affinché il parco fosse il luogo d’incontro del-
le nuove generazioni di Fiumicino. Negli ultimi tempi il 

parco è stato preso di mira dai vandali che hanno di-
strutto i bagni, le opere murarie e causato danni al palco 
mettendone a rischio la fruibilità. Si è deciso quindi di 
rafforzare il servizio attraverso un presidio giornaliero, 
per restituire decoro al parco dedicato ai bambini e ai 
ragazzi nella speranza che proprio loro un giorno saran-
no i veri custodi degli spazi comuni”. 

Presidio al Parco Tommaso Forti 
Rinforzo della sorveglianza contro il vandalismo imperante 
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Mareggiate, 
l’opposizione: “Grave 
bocciatura mozione” 
 
Nel corso del Consiglio comunale è 
stata bocciata la nostra mozione di in-
tervenire sugli effetti delle ultime ma-
reggiate sul litorale di Isola Sacra per 
il ripristino delle condizioni di sicurez-
za dei beni demaniali marittimi e pub-
blica incolumità. Nonostante le no-
stre ripetute richieste di includere gli 
interventi necessari nel programma 
di lavoro, la maggioranza ha infatti de-
ciso, sorprendentemente, di respin-
gere la nostra proposta, come se vi-
vessero in altre località, o fossero to-
talmente avulsi alle questioni di Isola 
Sacra, il cuore pulsante del nostro Co-
mune. È evidente, a questo punto, che 
il benessere e la sicurezza del Lungo-
mare della Salute e dei cittadini di Iso-
la Sacra non siano al centro delle prio-
rità di questa maggioranza. Il che è 
particolarmente preoccupante anche 
al netto del ruolo cruciale che questa 
zona riveste nel settore turistico loca-
le con la stagione balneare ormai alle 
porte. Per la maggioranza un’altra oc-
casione persa, un messaggio negativo 
a tutta la comunità di Isola Sacra. 

I gruppi consiliari del Partito Democratico, 

Lista Civica Ezio Sindaco e Sinistra Italiana 

 

Sicurezza, Ezio e 
Bonanni: “Fiumicino in 
preda al caos” 
 
Fiumicino è in preda al caos dell’insi-
curezza che da mesi sta oramai dila-
gando. A causa della carenza di forze 
dell’ordine, che a più riprese abbiamo 
denunciato nelle scorse settimane, i 
cittadini sono sempre più spaventati 
dai continui furti e atti vandalici per-
petrati alle proprie abitazioni e auto-
vetture. È intollerabile constatare 
che Fiumicino stia diventando un luo-
go pericoloso, dove viene messa in di-
scussione la tranquillità, la sicurezza e 
la qualità della vita dei suoi abitanti. 
Di fronte a tale emergenza richiedia-
mo urgentemente una convocazione 
del Comitato Provinciale per l’Ordine 
e la Sicurezza al fine di adottare misu-
re immediate e risolutive. Avevamo 
già sollecitato il Questore di Roma 
per l’integrazione delle forze dell’or-
dine nel nostro territorio e chiediamo 
ancora al Prefetto di Roma di interve-
nire con urgenza per affrontare que-
sta grave criticità. 
È fondamentale che le istituzioni as-
sumano la responsabilità di presiede-
re alle problematiche del territorio e 
di gestirle efficacemente, evitando 
che i cittadini debbano ricorrere addi-
rittura all’auto-organizzazione per 
proteggere i propri quartieri, come si 
apprende a mezzo social e stampa, 
andando incontro a ulteriori rischi 

per la propria salute e incolumità. La 
situazione richiede un intervento de-
ciso e immediato. Il benessere e la si-
curezza dei cittadini di Fiumicino non 
possono essere compromessi ulte-
riormente.  

I consiglieri Ezio Di Genesio Pagliuca  

e Barbara Bonanni 
 
 

Antonelli: “Difendere il 
salario minimo” 
 
Non ci arrendiamo di fronte alla sfida 
di veder riconosciuto il salario mini-
mo. Se è vero che la nostra Repubbli-
ca si fonda sul lavoro, è vero che molto 
resta da fare per garantire non solo il 
diritto al lavoro, ma anche una retri-
buzione equa e dignitosa.  
Su questo tema i Comuni possono sce-
gliere di fare la loro parte. La principa-
le finalità del salario minimo è quella 
di contrastare la povertà attraverso la 
garanzia di una retribuzione propor-
zionata al lavoro svolto. Se gli econo-
misti si affidano al libero mercato, la 
politica ha il dovere di riconoscere 
che, talvolta, è necessario regolarlo il 
mercato, per rispettare i fondamenti 
delle regole sociali costituzionalmen-
te garantite. L’obiettivo è incrementa-
re le retribuzioni dei lavoratori in fon-
do alla scala salariale in modo, quanto-
meno, sufficiente ad assicurare un’esi-
stenza libera e dignitosa. 
Erica Antonelli, consigliera comunale PD 

FORUM



In mora Italgas  
L

a gestione di Italgas del servizio 
pubblico di gas nel Comune di 
Fiumicino, attualmente in pro-

roga, si protrae, ormai da quasi 30 an-
ni senza soluzione di continuità. Inol-
tre, da indagini svolte presso l’Ufficio 

di Ragioneria, non risulterebbe alcun 
versamento da parte della società, a 
titolo di corrispettivo, per l’attività 
svolta in regime di prorogatio dal 
2012 a oggi. Per questi i motivi il Co-
mune di Fiumicino ha attivato tutte le 

procedure per tutelare le sue ragioni, 
sollecitando alla società il pagamento 
del corrispettivo dovuto per l’attività 
di concessione svolta, pari a più di due 
milioni di euro, oltre agli accessori di 
legge. Invitando Roma Capitale, in 

qualità di stazione appaltante, a indi-
re una nuova gara. 
“Italgas, dopo essere stata invitata a 
stabilire i tempi e i modi della proro-
ga della convenzione, ha affermato 
che essendo scaduto il contratto il 

31 dicembre 2012 avrebbe gestito il 
servizio nel Comune di Fiumicino, in 
forza d’obbligo – ha sottolineato  il 
sindaco Mario Baccini – Roma Capi-
tale, individuata quale stazione ap-
paltante ai fini dell’indizione della 
nuova gara per l’affidamento del 
servizio, ha comunicato nel 2015 ai 
vari comuni interessati di aver inol-
trato la documentazione di gara ad 
Arera. Non si hanno notizie del se-

guito. L’obbligo di procedere nella 
gestione implica anche il pagamento 
al Comune del canone previsto nel 
contratto scaduto. Per questo fare-
mo quanto previsto dalla legge per 
recuperare le somme spettanti alle 
casse comunali e sollecitare Roma 
Capitale a indire la procedura ne-
cessaria per affidare la concessione 
del servizio nel rispetto dei principi 
di tutela della concorrenza, parità di 
trattamento e trasparenza”. 

Il Comune di Fiumicino sollecita  
alla società il pagamento  
di 2 milioni di euro per l’attività di 
concessione svolta in regime di 
prorogatio dal 2012 ad oggi 
 
di Paolo Emilio

APPUNTI



Il 15 aprile è il compleanno di Stefa-
nia, conosciuta come “La Regina delle 
Passiflore”.  “Questa non è una data 
come tutte le altre, ma un giorno spe-
ciale. Per questo ci tengo a farti i mi-
gliori auguri, anche qui. È il minimo 
che posso fare per tutte le emozioni 
che mi hai dato e che quelle che mi dai 
in ogni secondo della tua e della no-
stra vita. Che sia il tuo amore per me, 
che sia la passione che metti in tutto 
ciò che fai, ogni tuo gesto ti rende una 
Donna a dir poco Unica. Buon Com-
pleanno, con Amore”. Francesco. 
 
Auguri a Carlo, il romanista più roma-
nista di tutti, che festeggerà il suo 
compleanno il 4 aprile. 

Tanti auguri a Daniele del mio cuore 
che il 9 aprile compie 22 anni. Ti vo-
glio un bene immenso e ti auguro di 
realizzare tutti i tuoi sogni! Tua sorel-
la, Michela 

Tanti auguri ad Alessandro che il 27 
marzo ha compiuto 40 anni. Un ab-
braccio da parte di tutta la tua famiglia. 

Il 26 aprile festeggia il compleanno 
l’Avvocato Anna Maria Anselmi. Dol-
cissimi auguri da suo marito Gianni e 
da tutta la sua famiglia! 
 
Auguroni ad Agostino Prete per il suo 
compleanno festeggiato il 5 aprile si-
curamente insieme alla sua bellissima 
famiglia. Auguri da tutti gli amici. 
 
Auguri a Vanessa Melis per il suo 
compleanno che festeggerà il 28 
aprile. Per farle gli auguri provate an-

dare o da Mare o da Pascucci al por-
ticciolo. Auguri dalla famiglia e da 
tutta Fiumicino. 
 
Buon compleanno a Stefano. Il 19 
Aprile festa grande per festeggiare i 
suoi 55 anni. 
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Aperto in via della Torre Clementina  
il nuovo locale di Gianfranco Pascucci, 
Alessandro Pietrini e Luigi Amoruso,  
un’offerta decisamente originale 
 
di Fabio Leonardi 

Mare Bistrot  
Extra
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I
l 14 marzo ha aperto in via della 
Torre Clementina 126 “Mare Bi-
strot”, il nuovo locale di Gianfranco 

Pascucci, Alessandro Pietrini e Luigi 

Amoruso. Lo chef stellato del Portic-
ciolo, il gestore del ristorante La Mari-
na, al 140 di via della Torre Clementina 
e la quarta generazione di Pesca Pron-
ta, leader nella distribuzione di pesce 

fresco in Italia. Tutti insieme nella 
ideazione di questo nuovo progetto 
realizzato lungo una strada che, gior-
no dopo giorno, sta diventando una 

delle più gourmet dell’intera penisola. 
Non era facile caratterizzarsi a Fiumi-
cino in un contesto dove esistono 
centinaia di ristoranti, eppure l’obiet-
tivo è stato raggiunto perché “Mare 

Bistrot” è partito subito con una for-
mula accattivante e innovativa. Se 
l’alta qualità dei prodotti resta cen-
trale nelle proposte, la semplicità con 
cui vengono preparate e servite, ab-
binata a un prezzo per tutte le tasche, 
crea valore aggiunto per un’offerta 
decisamente originale. Invertendo i 
termini, un bistrot di mare vero con la 
griglia che troneggia volutamente 
nella sala interna e sulla quale vengo-
no cucinati molti piatti. La cucina è più 
interna ma si vede dalla sala, una qua-
rantina i posti a sedere tra dentro e 
fuori, ma c’è spazio e ripiani anche per 
mangiare un panino di mare o un frit-
to velocemente in piedi. 
Design essenziale e molto curato, con 
i disegni dell’artista Gabriele Leonar-
di. In sala dirige il servizio una garan-
zia, Vanessa Melis, moglie di Pascuc-
ci, perfettamente a suo agio nel Bi-
strot. Il menu varia continuamente, a 
partire dai primi, un paio quelli pro-
posti. Da provare le “Mezze maniche 
allo stracotto di tonno e basilico”, sin-
tesi perfetta tra profumi delicati e sa-
pori più decisi. Pasta fagioli e cozze, 
spaghetti con le telline, pasta con il 
baccalà, polpo con le patate, insalata 
di mare, alici marinate, sono i classici, 
sempre rivisti e corretti. Poi tanti cru-
di, carpacci e tartare in tante varia-
zioni a seconda del pescato del gior-
no. Spettacolare la frittura da assag-
giare al tavolo o ai banchi in piedi.  
Così come i panini, pane adatto alla 
frittura, come quello con tonno, emul-
sione di cipollotto, maionese verduri-
ne dell’orto. O la ciabatta svuotata e 
riempita con prelibatezze ripassate al 
barbecue, o l’hot dog di polpo, specia-
lità della casa.  
Non mancheranno eventi a “quattro-
mani” in cui Pascucci inviterà chef di 
alto profilo per variazioni in tanti 
campi, anche nel mondo della pizza.  
Aperto per il momento solo a pranzo, 
dalle 12.30 alle 15.30, per aggiungere 
in seguito aperitivo e cena, sempre in 
una formula innovativa. MARE Bistrot, 
via della Torre Clementina 126, Fiumi-
cino, prenotazioni al: 334-7978290. 
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Al Gastrofighetti Fregene è stato assegnato  
il premio di miglior Gin del Lazio  
 

a cura dei Gastrofighetti

Ampolla d’oro 2024  
Extra
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L
a rivista gastronomica “Spirito 
autoctono” e “Mixology Aca-
demy“, nell’ambito dell’evento 

“Mixology Experience” che si è tenu-
to a Milano lo scorso 19 marzo 
2024, alla presenza dei più impor-
tanti operatori del settore Food & 
Spirits, con la partecipazione di cen-
tinaia di espositori, ristoratori e 
produttori di distillati nazionali, ha 
assegnato al nostro London Dry il 
premio come miglior Gin nel Lazio. 
Si tratta di un riconoscimento parti-
colarmente significativo, perché gli 
esperti della giuria, partendo da una 
selezione dei prodotti caratterizzati 
da una marcata tipicità territoriale, e 
all’esito di una “degustazione cieca” 
tra tutti i liquori e distillati in gara, ha 
premiato le migliori etichette regio-
nali. Mettendo in risalto da un lato il 

valore dell’originale formula di bota-
niche del Gastrofighetti Gin, con il pi-
nolo utilizzato per la prima volta co-
me ingrediente principale di un distil-
lato, dall’altra ha apprezzato la quali-
tà organolettica superiore del nostro 
London Dry. Ottenuto abbinando alla 
cura artigianale tramite alambicco 
Bennett in rame massiccio, l’altissimo 
livello tecnologico del processo di di-
stillazione e la delicata infusione del-
le essenze fresche con vapore a bassa 
temperatura dell’alcool base 
ottenuto da grano biologico. 
Le note agrumate del nostro 
London Dry Gin e gli aromi bal-
samici e resinosi dei pinoli pro-
venienti da Fregene, nel più vero 
spirito autoctono, hanno colpito 
e affascinato i giurati per il richia-
mo ai profumi mediterranei che 
ricordano una passeggiata in pine-
ta, convincendoli nella assegnazio-
ne a favore del Gastrofighetti Gin 
Fregene, tra i molti contendenti, del 

premio Ampolla d’oro 2024 nella ca-
tegoria miglior Gin per la regione La-
zio, al fianco di altri distillati e liquori 
distribuiti su tutto il territorio nazio-
nale, affermati già da anni e ben più 
strutturati imprenditorialmente del 
nostro Gin. 
Siamo quindi davvero fieri di questo 
riconoscimento, ritirato con orgoglio 
da una piccola rappresentanza del no-
stro gruppo di amici, tanto inaspetta-
to, quanto significativo e importante 
perché conferma il valore della quali-
tà sartoriale e dell’amore e passione 
per le cose buone, che ci ha spinto nel-
la realizzazione di questo piccolo gio-
iello artigianale, entrato subito con 
fervore nelle drink list dei migliori lo-
cali per mixology del litorale romano e 
della Capitale, fino a farsi conoscere e 
distinguere anche nella Milano da be-
re, consacrandolo come un prodotto 
di eccellenza italiano. 
Il nostro grazie infinito, però, va rivol-
to prima di tutto ai tanti amici, risto-
ratori, barman, operatori del settore 
e ai tantissimi clienti e appassionati 
del buon bere che hanno assaggiato, 
apprezzato, richiesto e scelto con en-
tusiasmo il nostro Gastrofighetti Gin. 
Il vostro apprezzamento nei momen-
ti di divertimento e condivisione vale 
più di cento premi. 
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Il 30 marzo ha inaugurato a Testa di Lepre l’eccellenza 
casearia dei fratelli Schiavi: caciotte, scamorze,  
ricotta, primosale, yogurt, budini e panne cotte.  
E un fiordilatte dal gusto unico 
 
di Arianna Boldarin  

Apre il caseificio 
Grandaurelia  

Extra
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I
l 2019 è stato un anno difficile per 
molte aziende, ma per i fratelli An-
drea e Alessandro Schiavi è stato 

l’inizio di una nuova avventura. A 
marzo, nonostante le sfide poste dal-

la pandemia, hanno deciso di rilevare 
la Cooperativa del Latte di Testa di 
Lepre, trasformandola in un’eccellen-
za casearia. Questa audace mossa ha 
richiesto un’ampia riorganizzazione 
interna e un adattamento alle nuove 
normative sanitarie, ma i fratelli 

Schiavi con grande determinazione 
hanno portato avanti il progetto no-
nostante le tante incertezze del pe-
riodo. Grazie alla loro esperienza, 
unita alla passione per la qualità, sono 
riusciti a trasformare l’azienda in un 
punto di riferimento per i prodotti 
lattiero-caseari. Dopo essere stata ri-
levata, la Cooperativa del Latte ha af-
frontato una vera e propria trasfor-
mazione. La nuova gestione ha intro-
dotto nuove strategie e processi pro-
duttivi, ponendo l’accento sull’eccel-
lenza casearia. Gli impianti sono stati 
modernizzati e sono state implemen-
tate tecniche innovative per garanti-

re la qualità dei prodotti. La rinascita 
dell’azienda è stata resa possibile 
grazie alla passione e all’impegno an-
che di Antonella, amministratrice e 
braccio destro dei titolari.  
La trasformazione non è stata sempli-
ce ma oggi l’azienda è diventata un 

punto di riferimento per la produzio-
ne di specialità che adesso si possono 
acquistare nel nuovissimo punto ven-
dita aperto il 30 marzo in via Emilio 
Pasquini 211. Caciotte, scamorze, ri-
cotta e primosale, oltre a yogurt, bu-
dini e panne cotte. “Ma la vera chicca 
del caseificio Grandaurelia – spiega 
Antonella – è il fiordilatte, un gusto 
unico nel suo genere che ha già con-
quistato i palati di molti consumatori 
appassionati del buon cibo. Questo 
formaggio fresco, a pasta filata, si di-
stingue per la sua consistenza morbi-
da e il suo sapore delicato. La produ-
zione avviene seguendo rigorosi 
standard qualitativi e utilizzando so-
lo latte fresco proveniente da alleva-
menti a km 0 di un’altra realtà di suc-
cesso del nostro territorio la Macca-
rese Spa, rendendolo una vera eccel-
lenza casearia”.  
Grazie alla sua versatilità, questo for-
maggio può essere utilizzato in molte 
preparazioni culinarie, dal condimen-
to per le pizze alle insalate estive, 
passando per le bruschette e i panini 
gourmet. Il gusto unico e la freschez-
za del fiordilatte Grandaurelia lo ren-
dono un prodotto irresistibile per gli 
amanti del formaggio di qualità. 
La distribuzione dei prodotti Gran-
daurelia rappresenta un passo fonda-
mentale per far conoscere diretta-
mente al pubblico le prelibatezze ca-
searie di questa azienda. I fratelli 
Schiavi hanno lavorato sodo per por-
tare i loro prodotti sui banchi dei su-
permercati locali. Grazie a una rete di 
distribuzione ben organizzata, i for-
maggi Grandaurelia sono ora dispo-
nibili in diversi punti vendita della zo-
na, garantendo così la massima fre-
schezza e il gusto autentico che li con-
traddistingue.  
Il caseificio Grandaurelia è aperto dal 
lunedì al sabato in orario 9.00-18.00. 
Tel. 06-61597721. 
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Con il nuovo store al Parco Commerciale Da 
Vinci, continua l’espansione dell’azienda di gioielli 
in acciaio. Senza rinunciare al valore del prodotto, 
qualità prêt-à-porter per tutti 
 
di Chiara Russo 

Marlù apre 
a Fiumicino  

Extra
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M
arlù il 16 marzo scorso ha 
inaugurato un nuovo ne-
gozio a Fiumicino. L’azien-

da di gioielli in acciaio ha aperto il suo 
ottavo store nella Capitale e per farlo 
ha scelto il Parco Da Vinci, il Parco 
Commerciale più grande d’Italia, in-
teramente all’aperto, nonché tra i più 
grandi d’Europa. 

L’espansione retail di Marlù in Italia e 
nella Capitale afferma sempre di più 
come la nuova categoria merceologi-
ca creata da Marlù sia al di fuori dei 
tradizionali settori di bigiotteria e 
gioielleria, ha aperto la strada a una 
nuova concezione dell’accessorio 
moda: è innegabile che Marlù rispon-
da a un’esigenza, quella di avere un 
gioiello per tutti i giorni. 
Chi acquista e indossa Marlù lo fa con-
sapevolmente, sceglie di esprimere se 

stesso e i suoi molteplici modi di esse-
re, senza rinunciare al valore del pro-
dotto, qualità prêt-à-porter per tutti. 
Tante le collezioni, tanti gli stili e i 
mood che Marlù propone: con Marlù 
si supera ogni differenza di genere, 
identità e stile di vita, tutti possono 
indossarli e dire al mondo, nel quoti-
diano, chi sono. “Le aperture sul ter-

ritorio nazionale di così tanti im-
prenditori che ripongono fiducia nel 
nostro progetto imprenditoriale 
rappresentano un segnale concreto 
– sottolinea Marta Fabbri, responsa-
bile governance Marlù – contribui-
scono allo sviluppo della nostra rete 
franchising, alla nostra espansione e 
lo fanno credendo nei valori che 
Marlù incarna e nella qualità del no-
stro prodotto”. 
Il Da Vinci conta oltre 100 negozi con 
insegne prestigiose a livello naziona-
le e internazionale, interamente al-
l’aperto, inserito in un contesto verde 
e urban dedicato al relax, alle fami-
glie, allo shopping e al tempo libero. 
Non solo un Parco Commerciale, ma 
un posto di ritrovo dove potersi dedi-
care, oltre che agli acquisti, alla socia-
lità – con molte iniziative organizzate 
con il coinvolgimento del territorio, 
degli enti locali, delle associazioni no 
profit – e fare lunghe passeggiate al-
l’aperto in un’atmosfera familiare, 
confermandosi un punto di riferi-
mento del territorio. 
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione 
del patrimonio urbanistico, Espropri, 
Prevenzione e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione economica e 
finanziaria, Informatizzazione e innovazione 
tecnologica, Aziende partecipate, Diritti degli 
animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.40  7.00  7.45  8.55  9.50   
10.50  11.45  12.55  13.45  14.30  15.30 
16.20  17.20  17.50  18.20  19.10  21.05 
  
Sabato 
5.2   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
10.51  11.51  13.06  14.21  15.21 16.21  
17.21  17.51  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35 
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.45 
11.45  12.45  14.00  15.15  16.15  17.15  
18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.0  0  16.35  18.35  
20.35  21.50

FARMACIE DI TURNO 
 
6-12 aprile 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
 
  
13-19 aprile 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 
161/A 
Tel. 06-65025116 
 
  
20-26 aprile 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 
 
  
27 aprile – 3 maggio 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 
 
  
4-10 maggio 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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